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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  8 marzo 2024 , n.  46 .

      Disposizioni integrative e correttive al decreto legislati-
vo 8 novembre 2021, n. 197, di recepimento della direttiva 
(UE) 2019/883, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 aprile 2019, relativa agli impianti portuali di raccolta per 
il conferimento dei rifiuti delle navi, che modifica la diretti-
va 2010/65/UE e abroga la direttiva 2000/59/CE.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76, 87, quinto comma, e 117 della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri» e, in particolare, l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea» e, in particolare, l’articolo 31, sulle procedure per 
l’esercizio delle deleghe legislative conferite al Governo con 
la legge di delegazione europea; 

 Vista la legge 22 aprile 2021, n. 53, recante «Delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di dele-
gazione europea 2019-2020», e, in particolare, l’articolo 1 e 
l’allegato A, n. 18; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 197, re-
cante «Recepimento della direttiva (UE) 2019/883 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, relativa 
agli impianti portuali di raccolta per il conferimento dei ri-
fiuti delle navi, che modifica la direttiva 2010/65/UE e abro-
ga la direttiva 2000/59/CE»; 

 Vista la direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 
2008/98/CE relativa ai rifiuti; 

 Vista la direttiva (UE) 2019/883 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 aprile 2019, relativa agli impianti 
portuali di raccolta per il conferimento dei rifiuti delle navi, 
che modifica la direttiva 2010/65/UE e abroga la direttiva 
2000/59/CE; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/352 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 15 febbraio 2017, che istituisce un 
quadro normativo per la fornitura di servizi portuali e norme 
comuni in materia di trasparenza finanziaria dei porti; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/89 della 
Commissione, del 21 gennaio 2022, recante modalità di 
applicazione della direttiva (UE) 2019/883 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio per quanto riguarda il metodo 
da utilizzare per il calcolo della sufficiente capacità di 
stoccaggio dedicata; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/90 del-
la Commissione, del 21 gennaio 2022, recante modalità 
di applicazione della direttiva (UE) 2019/883 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli 
elementi dettagliati del meccanismo unionale di selezione 
delle navi da ispezionare basato sul rischio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/91 della 
Commissione, del 21 gennaio 2022, che definisce i criteri 
per determinare che una nave produce minori quantità di 
rifiuti e li gestisce in modo ambientalmente sostenibile 
e compatibile in conformità alla direttiva (UE) 2019/883 
del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/92 della 
Commissione, del 21 gennaio 2022, recante modalità di 
applicazione della direttiva (UE) 2019/883 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio per quanto riguarda le metodo-
logie sui dati di monitoraggio e il formato per la comuni-
cazione dei rifiuti accidentalmente pescati; 

 Vista la Convenzione internazionale del 1973 per la 
prevenzione dell’inquinamento causato da navi (MAR-
POL), come modificata dal relativo Protocollo del 1978, 
ratificata con legge 29 settembre 1980, n. 662, e, per 
quanto riguarda il Protocollo, con legge 4 giugno 1982, 
n. 438; 

 Visto il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, recan-
te «Approvazione del testo definitivo del Codice della 
navigazione»; 

 Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, recante «Riordi-
no della legislazione in materia portuale»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272, re-
cante «Adeguamento della normativa sulla sicurezza e 
salute dei lavoratori nell’espletamento di operazioni e 
servizi portuali, nonché di operazioni di manutenzione, 
riparazione e trasformazione delle navi in ambito portua-
le, a norma della legge 31 dicembre 1998, n. 485»; 

 Visto il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, re-
cante «Disciplina della responsabilità amministrativa del-
le persone giuridiche, delle società e delle associazioni 
anche prive di personalità giuridica, a norma dell’artico-
lo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300»; 

 Vista la legge 8 luglio 2003, n. 172, recante «Disposi-
zioni per il riordino e il rilancio della nautica da diporto e 
del turismo nautico»; 

 Vista la legge 15 dicembre 2004, n. 308, recante «De-
lega al Governo per il riordino, il coordinamento e l’inte-
grazione della legislazione in materia ambientale e misu-
re di diretta applicazione»; 

 Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, re-
cante «Codice della nautica da diporto e attuazione della 
direttiva 2003/44/CE, a norma dell’articolo 6 della legge 
8 luglio 2003, n. 172»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante «Norme in materia ambientale» e in particolare, la 
Parte II recante recepimento della direttiva 2001/42/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 
2001, concernente la valutazione degli effetti di determi-
nati piani e programmi sull’ambiente; 
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 Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 202, re-
cante «Attuazione della direttiva 2005/35/CE relativa all’in-
quinamento provocato dalle navi e conseguenti sanzioni»; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recan-
te «Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 1952, n. 328, recante «Approvazione del Regolamento 
per l’esecuzione del Codice della navigazione (Navigazione 
marittima)»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, adottata nella riunione del 5 dicembre 2023; 

 Acquisito il parere della Conferenza unificata, di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
espresso nella seduta dell’8 febbraio 2024; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata 
nella riunione del 4 marzo 2024; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le 
politiche di coesione e il PNRR e del Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica, di concerto con i Ministri degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, della giusti-
zia, dell’economia e delle finanze, delle imprese e del made 
in Italy, delle infrastrutture e dei trasporti, dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, della salute, della 
difesa e dell’interno; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifiche al Titolo I del decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 197    

      1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 197, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    articolo 2, comma 1:  
 1) alla lettera   c)  , le parole: «e le acque reflue» sono 

sostituite dalle seguenti: «, le acque reflue e i sedimenti»; 
 2) alla lettera   m)  , dopo le parole: «corso del viaggio» 

sono aggiunte, in fine, le seguenti: «, sulla base del meto-
do di calcolo previsto dal regolamento di esecuzione (UE) 
2022/89 della Commissione del 21 gennaio 2022»; 

   b)    all’articolo 3:  
 1) al comma 1, lettera   a)  , le parole: «ad esclusione 

delle navi» sono sostituite dalle seguenti: «ad esclusione di 
quelle» e dopo le parole: «navi militari e da guerra,» sono 
inserite le seguenti: «delle navi in uso alle Forze di Polizia 
ad ordinamento civile,»; 

 2) al comma 3, dopo le parole: «ai sensi del comma 
l, lettera   a)  » sono inserite le seguenti: «aventi dislocamento 
a pieno carico superiore alle 660 tonnellate»; 

 3) il comma 4 è abrogato.   

  Art. 2.
      Modifiche al Titolo II del decreto

legislativo 8 novembre 2021, n. 197    
      1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 197, sono ap-

portate le seguenti modificazioni:  
   a)    all’articolo 4:  

 1) al comma 4, dopo il terzo periodo è inserito il se-
guente: «I gestori dei suddetti impianti possono sottoscrivere 
appositi accordi con gli armatori e i sistemi collettivi e autono-
mi di cui al titolo II e al Titolo III della Parte quarta del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per la gestione di specifiche 
categorie di rifiuti.»; 

 2) al comma 5, le parole: «sicurezza e di prevenzione 
incendi» sono sostituite dalle seguenti: «salute, prevenzione e 
protezione, formazione e sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché 
di prevenzione incendi e di ogni altro rischio connesso all’atti-
vità svolta»; 

   b)    all’articolo 5:  
 1) al comma 1, dopo il secondo periodo, è aggiunto, 

in fine, il seguente: «I piani di cui al presente comma sono sot-
toposti alla procedura di cui agli articoli 11 e 12 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, di competenza regionale.»; 

 2) al comma 4, le parole: «predispone lo studio» sono 
sostituite dalle seguenti: «svolge le attività», le parole: «all’ar-
ticolo 19 della Parte Seconda» sono sostituite dalle seguenti: 
«all’articolo 11, comma 1, e all’articolo 12, comma 1,» e la pa-
rola: «acquisisce» è sostituita dalla seguente: «provvede ad»; 

 3) al comma 5, dopo il primo periodo, sono aggiunti, in 
fine, i seguenti: «L’Autorità competente comunica le medesime 
informazioni al Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, che cura l’aggiornamento del relativo archivio GISIS. 
Le informazioni di cui al primo periodo sono inserite, a cura 
dell’Autorità marittima, sul sistema SafeSeaNet, di cui all’arti-
colo 13, comma 3.».   

  Art. 3.
      Modifiche al Titolo III del 

decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 197    
      1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 197, sono ap-

portate le seguenti modificazioni:  
   a)    all’articolo 6:  

 1) al comma 1, alinea, le parole: «all’Autorità compe-
tente» sono sostituite dalle seguenti: «all’Autorità marittima» 
e le parole: «o al soggetto da questa indicato» sono soppresse; 

 2) al comma 4, le parole: «L’Autorità competente» 
sono sostituite dalle seguenti: «L’Autorità marittima»; 

 3) al comma 6, le parole: «all’Autorità competente» 
sono sostituite dalle seguenti: «all’Autorità marittima»; 

   b)   all’articolo 7, comma 5, all’alinea, le parole: «L’Au-
torità competente» sono sostituite dalle seguenti: «L’Autorità 
marittima»; 

   c)    all’articolo 8:  
 1) al comma 2, le parole: «dall’Autorità competente» 

sono sostituite dalle seguenti: «dall’Autorità di sistema portuale 
o, laddove non istituita, dall’ente locale che ha curato le proce-
dure relative all’affidamento del servizio di raccolta dei rifiuti, 
sentita l’Autorità marittima»; 
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 2) al comma 6, le parole: «l’Autorità competente» 
sono sostituite dalle seguenti: «l’Autorità di sistema portuale 
o, laddove non istituita, l’ente locale che ha curato le proce-
dure relative all’affidamento del servizio di raccolta dei rifiu-
ti, sentita l’Autorità marittima,»; 

 3) al comma 8, le parole: «le Autorità competenti» 
sono sostituite dalle seguenti: «le Autorità di sistema portuale 
o, laddove non istituite, l’ente locale che ha curato le proce-
dure relative all’affidamento del servizio di raccolta dei rifiu-
ti, sentite le Autorità marittime,» e le parole: «in modo tale da 
assicurare il conferimento dei rifiuti prodotti in un porto lun-
go la rotta nonché, eventualmente, adeguati meccanismi di 
ripartizione dei proventi tra gli impianti portuali interessati» 
sono sostituite dalle seguenti: «nonché adeguati meccanismi 
di ripartizione dei proventi tra gli impianti portuali interessati 
dagli scali al fine di assicurare il corretto conferimento dei 
rifiuti»; 

 4) al comma 9, le parole: «l’Autorità competente» 
sono sostituite dalle seguenti: «l’Autorità di Sistema Portuale 
o, laddove non istituita, l’ente locale che ha curato le proce-
dure relative all’affidamento del servizio di raccolta dei rifiu-
ti, sentita l’Autorità marittima»; 

   d)    all’articolo 9:  
 1) al comma 2, le parole: «l’Autorità competen-

te» sono sostituite dalle seguenti: «l’Autorità marittima» 
e dopo le parole: «il porto» sono aggiunte le seguenti: «di 
conferimento»; 

 2) al comma 4, le parole: «Le Autorità competenti» 
sono sostituite dalle seguenti: «Le Autorità marittime».   

  Art. 4.
      Modifiche al Titolo IV del decreto

legislativo 8 novembre 2021, n. 197    

      1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 197, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 10, il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Fermo restando quanto previsto dal decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 20 ottobre 2020, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 306 del 10 dicembre 2020, il Corpo delle Capitanerie 
di porto – Guardia Costiera provvede alle attività ispettive 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.»; 

   b)   all’articolo 11, comma 1, primo periodo, le parole: 
«nei propri porti» sono sostituite dalle seguenti: «nei porti 
nazionali»; 

   c)   all’articolo 13, comma 2, all’alinea, le parole: «Le 
Autorità competenti» sono sostituite dalle seguenti: «Le Au-
torità marittime».; 

   d)   all’articolo 14, comma 1, all’alinea, le parole: «Le 
Autorità competenti» sono sostituite dalle seguenti: «Le Au-
torità marittime»; 

   e)   all’articolo 16, comma 5, le parole: «Il Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili trasmette alla 
Commissione europea ed al Ministero della transizione eco-
logica» sono sostituite dalle seguenti: «Il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica trasmette alla Commissio-
ne europea e al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti».   

  Art. 5.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbli-
ca. Le amministrazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti previsti dal presente decreto con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 8 marzo 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione 
internazionale 

 NORDIO, Ministro della giusti-
zia 

 GIORGETTI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 URSO, Ministro delle imprese e 
del made in Italy 

 SALVINI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 CROSETTO, Ministro della di-
fesa 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 Visto, Il Guardasigilli: NORDIO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammi-

nistrazione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 
3 del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, 
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al 
solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate 
o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui trascritti. 
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 — Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della funzione 

legislativa non può essere delegato al Governo se non con determinazio-
ne di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti 
definiti. 

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione, conferisce al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

  — Si riporta l’art. 117 della Costituzione:  
 «Art. 117.    (La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle 

Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento comunitario e dagli obblighi internazionali).      —  Lo Stato ha 
legislazione esclusiva nelle seguenti materie:  

   a)   politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti 
dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuridica dei 
cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea; 

   b)   immigrazione; 
   c)   rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose; 
   d)   difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni 

ed esplosivi;   e)   moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della 
concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile dello Stato; 
armonizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse finanziarie; 

   f)   organi dello Stato e relative leggi elettorali;   referendum   statali; 
elezione del Parlamento europeo; 

   g)   ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e 
degli enti pubblici nazionali; 

   h)   ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia ammi-
nistrativa locale; 

   i)   cittadinanza, stato civile e anagrafi; 
   l)   giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; 

giustizia amministrativa; 
   m)   determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concer-

nenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio 
nazionale; 

   n)   norme generali sull’istruzione; 
   o)   previdenza sociale; 
   p)   legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda-

mentali di Comuni, Province e Città metropolitane; 
   q)   dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi 

internazionale; 
   r)   pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento in-

formativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione statale, re-
gionale e locale; opere dell’ingegno; 

   s)   tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali. 
 Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti in-

ternazionali e con l’Unione europea delle Regioni; commercio con l’estero; 
tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni 
scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazione professio-
nale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all’innovazio-
ne per i settori produttivi; tutela della salute; alimentazione; ordinamento 
sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti e aeroporti civili; 
grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento della comunicazio-
ne; produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia; previdenza 
complementare e integrativa; coordinamento della finanza pubblica e del 
sistema tributario; valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promo-
zione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse rurali, 
aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario 
a carattere regionale. Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle 
Regioni la potestà legislativa, salvo che per la determinazione dei princìpi 
fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato. 

 Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia 
non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 

 Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle ma-
terie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla formazione 
degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione e all’esecuzione 
degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione europea, nel rispetto 
delle norme di procedura stabilite da legge dello Stato, che disciplina le 
modalità di esercizio del potere sostitutivo in caso di inadempienza. 

 La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legi-
slazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La potestà regolamentare 
spetta alle Regioni in ogni altra materia. I Comuni, le Province e le Cit-
tà metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina 
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite. 

 Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la piena 
parità degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed econo-
mica e promuovono la parità di accesso tra donne e uomini alle cariche 
elettive. 

 La legge regionale ratifica le intese della Regione con altre Regioni 
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individuazio-
ne di organi comuni. 

 Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere accor-
di con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato, nei casi e 
con le forme disciplinati da leggi dello Stato.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    12 settem-
bre 1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 14    (Decreti legislativi). —    1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislati-
vo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 31 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    4 gennaio 2013, n. 3:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 
conferite al Governo con la legge di delegazione europea). —    1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge 
di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo 
adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non pre-
vedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti 
legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’art. 14 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro con com-
petenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli affari 
esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli altri Mini-
stri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti legislativi 
sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le disposizioni in 
essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall’ammi-
nistrazione con competenza istituzionale prevalente nella materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
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decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 
per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle 
direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’art. 17, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni 
parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, ove non in-
tenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento all’esigen-
za di garantire il rispetto dell’art. 81, quarto comma, della Costituzione, 
ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi integra-
tivi d’informazione, per i pareri definitivi delle Commissioni parlamen-
tari competenti per i profili finanziari, che devono essere espressi entro 
venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’art. 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legislati-
vi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo sono 
adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fissato dalla 
legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui all’art. 36 
per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea che recano 
meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’art. 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’art. 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’art. 33 e attinenti a 
materie di competenza legislativa delle regioni e delle province au-
tonome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui 
all’art. 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri par-
lamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli 
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette 
i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni 
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
di nuovo parere.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 1 e dell’Allegato A, n. 18 della legge 
22 aprile 2021, n. 53 (Delega al Governo per il recepimento delle di-
rettive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge 
di delegazione europea 2019-2020), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
21 aprile 2021, n. 97:  

 «Art. 1    (Delega al Governo per il recepimento delle direttive 
e l’attuazione degli altri atti dell’Unione europea). —    1. Il Governo è 
delegato ad adottare, secondo i termini, le procedure, i princìpi e i criteri 
direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
nonché secondo quelli specifici dettati dalla presente legge e tenendo 
conto delle eccezionali conseguenze economiche e sociali derivanti dal-
la pandemia di COVID-19, i decreti legislativi per il recepimento delle 
direttive europee e l’attuazione degli altri atti dell’Unione europea di cui 
agli articoli da 3 a 29 e all’allegato A. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono tra-
smessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla 
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affinché su di essi sia 
espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 3. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non 
riguardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi di cui al comma 1, nei soli 
limiti occorrenti per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’eser-
cizio delle deleghe di cui allo stesso comma 1. Alla relativa copertu-

ra, nonché alla copertura delle minori entrate eventualmente derivanti 
dall’attuazione delle deleghe, laddove non sia possibile farvi fronte con 
i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, si provvede me-
diante riduzione del fondo per il recepimento della normativa europea 
di cui all’art. 41  -bis   della citata legge n. 234 del 2012. Qualora la do-
tazione del predetto fondo si rivelasse insufficiente, i decreti legislativi 
dai quali derivino nuovi o maggiori oneri sono emanati solo successiva-
mente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanziano le 
occorrenti risorse finanziarie, in conformità all’art. 17, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196.». 

  Allegato A 
 (  omissis  ) 
 18) direttiva (UE) 2019/883 del Parlamento europeo e del Consi-

glio, del 17 aprile 2019, relativa agli impianti portuali di raccolta per il 
conferimento dei rifiuti delle navi, che modifica la direttiva 2010/65/
UE e abroga la direttiva 2000/59/CE (Testo rilevante ai fini del   SEE)   
(termine di recepimento: 28 giugno 2021); 

 (  omissis  ).» 
 — Il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 197 (Recepimento 

della direttiva (UE) 2019/883 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 aprile 2019, relativa agli impianti portuali di raccolta per il con-
ferimento dei rifiuti delle navi, che modifica la direttiva 2010/65/UE e 
abroga la direttiva 2000/59/CE) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
30 novembre 2021, n. 95, S.O. n. 41.  

 — La direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento Europeo e del Con-
siglio, del 30 maggio 2018 (che modifica la direttiva 2008/98/ CE re-
lativa ai rifiuti) è pubblicata nella G.U.U.E. 14 giugno 2018, n. L 150. 

 — La direttiva (UE) 2019/883 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 17 aprile 2019 (relativa agli impianti portuali di raccolta per il 
conferimento dei rifiuti delle navi che modifica la direttiva 2010/65/UE 
e abroga la direttiva 2000/59/CE) è pubblicata nella G.U.U.E. 7 giugno 
2019, n. L 151. 

  — Il regolamento (UE) 2017/352 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 15 febbraio 2017 (che istituisce un quadro normativo per 
la fornitura di servizi portuali e norme comuni in materia di trasparenza 
finanziaria dei porti) è pubblicato nella G.U.U.E. 3 marzo 2017, n. L 57. 

 —  Il regolamento di esecuzione (UE) 2022/89 della Commissione, 
del 21 gennaio 2022, (recante modalità di applicazione della direttiva 
(UE) 2019/883 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda il metodo da utilizzare per il calcolo della sufficiente capacità 
di stoccaggio dedicata) è pubblicato nella G.U.U.E. 24 gennaio 2022, 
n. L 15. 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) 2022/90 della Commissione, 
del 21 gennaio 2022, (recante modalità di applicazione della direttiva 
(UE) 2019/883 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda gli elementi dettagliati del meccanismo unionale di selezione 
delle navi da ispezionare basato sul rischio) è pubblicato nella G.U.U.E. 
24 gennaio 2022, n. L 15. 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) 2022/91 della Commissione, 
del 21 gennaio 2022 (che definisce i criteri per determinare che una 
nave produce minori quantità di rifiuti e li gestisce in modo ambien-
talmente sostenibile e compatibile in conformità alla direttiva (UE) 
2019/883 del Parlamento europeo e del Consiglio) è pubblicato nella 
G.U.U.E. 24 gennaio 2022, n. L 15. 

 — Il regolamento di esecuzione (UE) 2022/92 della Commissio-
ne, del 21 gennaio 2022, (recante modalità di applicazione della diret-
tiva (UE) 2019/883 del Parlamento europeo e del Consiglio per quan-
to riguarda le metodologie sui dati di monitoraggio e il formato per la 
comunicazione dei rifiuti accidentalmente pescati) è pubblicato nella 
G.U.U.E. 24 gennaio 2022, n. L 15. 

 — La legge 29 settembre 1980, n. 662 (Ratifica ed esecuzione 
della convenzione internazionale per la prevenzione dell’inquinamento 
causato da navi e del protocollo sull’intervento in alto mare in caso di 
inquinamento causato da sostanze diverse dagli idrocarburi, con annes-
si, adottati a Londra il 2 novembre 1973) è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   23 ottobre 1980, n. 292, S.O. 

  — La legge 4 giugno 1982, n. 438 (Adesione ai protocolli relativi alle 
convenzioni internazionali rispettivamente per la prevenzione dell’inquina-
mento causato da navi e per la salvaguardia della vita umana in mare, con 
allegati, adottati a Londra il 17 febbraio 1978, e loro esecuzione) è pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   15 luglio 1982, n. 193, S.O. 

 — Il regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 (Approvazione del testo 
definitivo del Codice della navigazione) è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   18 aprile 1942, n. 93. 
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  — La legge 28 gennaio 1994, n. 84 (Riordino della legislazione in 
materia portuale) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   4 febbraio 1994, 
n. 28, S.O. 

 — Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti 
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59) è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   21 aprile 1998, n. 92, S.O. 

  — Il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272 (Adeguamento del-
la normativa sulla sicurezza e salute dei lavoratori nell’espletamento di 
operazioni e servizi portuali, nonché di operazioni di manutenzione, ri-
parazione e trasformazione delle navi in ambito portuale, a norma della 
legge 31 dicembre 1998, n. 485) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
9 agosto 1999, n. 185, S.O. 

 — Il decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della re-
sponsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e del-
le associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 
della legge 29 settembre 2000, n. 300) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   19 giugno 2001, n. 140. 

  — La legge 8 luglio 2003, n. 172 (Disposizioni per il riordino e il 
rilancio della nautica da diporto e del turismo nautico) è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   14 luglio 2003, n. 161. 

  — La legge 15 dicembre 2004, n. 308 (Delega al Governo per il 
riordino, il coordinamento e l’integrazione della legislazione in materia 
ambientale e misure di diretta applicazione) è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   27 dicembre 2004, n. 302, S.O. 

  — Il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171 (Codice della nauti-
ca da diporto e attuazione della direttiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 
della legge 8 luglio 2003, n. 172) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
31 agosto 2005, n. 202, S.O. 

 — La Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
(Norme in materia ambientale) pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 
14 aprile 2006, n. 88 – S.O. n. 96, reca: «Procedure per la valutazione 
ambientale strategica (VAS), per la valutazione dell’impatto ambientale 
(VIA) e per l’autorizzazione integrata ambientale (IPPC)». 

 — Il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 202 (Attuazione della 
direttiva 2005/35/CE relativa all’inquinamento provocato dalle navi e 
conseguenti sanzioni) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 novembre 
2007, n. 261, S.O. 

 — Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Attuazione dell’art. 1 
della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e del-
la sicurezza nei luoghi di lavoro) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
30 aprile 2008, n. 101, S.O. 

  — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, 
n. 328 (Approvazione del Regolamento per l’esecuzione del Codice 
della navigazione (Navigazione marittima)) è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   21 aprile 1952, n. 94, S.O. 

  — Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i com-
piti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con 
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali) pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    30 agosto 1997, n. 202:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata). —    1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione na-
zionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte 
inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di pro-
vincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI 
cinque rappresentano le città individuate dall’art. 17 della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del 
Governo, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di 
enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.».   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo degli articoli 2 e 3 del citato decreto legislativo 
n. 197, del 2021, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 2    (Definizioni). —      1. Ai fini del presente decreto, si in-
tende per:  

   a)   “nave”: un’imbarcazione di qualsiasi tipo, che opera 
nell’ambiente marino, inclusi i pescherecci, le imbarcazioni da diporto, 
gli aliscafi, i veicoli a cuscino d’aria, i sommergibili e le imbarcazioni 
galleggianti; 

   b)   “convenzione MARPOL”: la convenzione internazionale 
per la prevenzione dell’inquinamento causato da navi, come modificata 
dal relativo protocollo del 1978, ratificata con legge 29 settembre 1980, 
n. 662 e, per quanto riguarda il Protocollo, con legge 4 giugno 1982, 
n. 438; 

   c)   “rifiuti delle navi”: tutti i rifiuti, compresi i residui del cari-
co, le acque di sentina   , le acque reflue e i sedimenti    prodotti durante le 
operazioni di servizio o durante le operazioni di carico, scarico e pulizia, 
e che rientrano nell’ambito di applicazione degli allegati I, II, IV, V e VI 
della convenzione MARPOL nonché i rifiuti accidentalmente pescati; 

   d)   “rifiuti accidentalmente pescati”: rifiuti raccolti dalle reti 
durante le operazioni di pesca; 

   e)   “residui del carico”: i resti di qualsiasi materiale che costi-
tuisce il carico contenuto a bordo che rimangono sul ponte, nella stiva o 
in cisterne, dopo le operazioni di carico e scarico, comprese le ecceden-
ze di carico e scarico e le fuoriuscite, siano essi umidi, secchi o trasci-
nati dalle acque di lavaggio, ivi comprese le acque di zavorra, qualora 
venute a contatto con il carico o suoi residui. Fanno eccezione le polveri 
del carico che rimangono sul ponte dopo che questo è stato spazzato o la 
polvere presente sulle superfici esterne della nave; 

   f)   “impianto portuale di raccolta” o “impianti portuali di rac-
colta”: qualsiasi struttura fissa, galleggiante o mobile che sia in grado di 
fornire il servizio di raccolta dei rifiuti delle navi; 

   g)   “peschereccio”: qualsiasi nave equipaggiata o utilizzata a 
fini commerciali per la cattura del pesce o di altre risorse marine viventi; 

   h)   “imbarcazione da diporto”: i natanti con scafo di lunghezza 
compresa tra i 2,5 ed i 10 metri, le unità navali, con scafo di lunghezza 
compresa tra i 10 ed i 24 metri e le navi da diporto con scafo di lunghez-
za superiore ai 24 metri, indipendentemente dal mezzo di propulsione, 
destinati all’utilizzo sportivo o ricreativo e non impegnati in attività 
commerciali; 

   i)   “porto”: un luogo o un’area geografica cui siano state ap-
portate migliorie e aggiunte attrezzature progettate principalmente per 
consentire l’attracco di navi, compresa la zona di ancoraggio all’interno 
della giurisdizione del porto; 

   l)   “Autorità competente” o “Autorità competenti”: l’Autorità 
di Sistema Portuale, ove istituita, o l’Autorità marittima di cui all’art. 2, 
commi 2 e 3 della legge 28 gennaio 1994, n. 84; 

   m)   “sufficiente capacità di stoccaggio”: lo spazio necessario a 
stoccare i rifiuti a bordo dal momento della partenza fino al successivo 
porto di scalo, compresi i rifiuti che saranno presumibilmente prodotti 
nel corso del viaggio   , sulla base del metodo di calcolo previsto dal rego-
lamento di esecuzione (UE) 2022/89 della Commissione del 21 gennaio 
2022;  

   n)   “traffico di linea”: traffico effettuato in base a una lista pub-
blicata o pianificata di orari di partenza e di arrivo tra porti specificati 
o in occasione di traversate ricorrenti, secondo un orario riconosciuto 
dalla Autorità competente di cui alla lettera   l)  ; 

   o)   “scali regolari”: viaggi ripetuti dalla stessa nave secondo 
uno schema costante tra porti individuati o una serie di viaggi da e verso 
lo stesso porto senza scali intermedi; 

   p)   “scali frequenti”: scali effettuati da una nave nello stesso 
porto, che si verificano almeno una volta ogni due settimane; 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 828-4-2024

   q)   “GISIS”: sistema globale integrato di informazione sul 
traffico marittimo istituito dall’Organizzazione marittima internaziona-
le (IMO); 

   r)   “trattamento”: operazioni di recupero o smaltimento, inclu-
sa la preparazione prima del recupero o dello smaltimento; 

   s)   “tariffa indiretta”: una tariffa pagata per i servizi svolti da-
gli impianti portuali di raccolta, indipendentemente dall’effettivo confe-
rimento dei rifiuti da parte delle navi; 

   t)   “zona di ancoraggio”: l’area individuata nello specchio ac-
queo interno o esterno alle aree del porto, ove una nave può sostare, non 
necessariamente all’ancora, senza compiere operazioni commerciali in-
tese come quelle che comportano la movimentazione, del carico pagante 
o l’imbarco o lo sbarco di passeggeri. 

 2. I rifiuti delle navi sono considerati rifiuti ai sensi dell’art. 183, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. In 
particolare, i rifiuti delle navi sono considerati rifiuti speciali ai sen-
si dell’art. 184, comma 3, lettera   f)   del decreto legislativo n. 152 del 
2006, ad eccezione dei rifiuti prodotti dai passeggeri e dall’equipaggio 
e dei rifiuti accidentalmente pescati che sono considerati rifiuti urba-
ni ai sensi dell’art. 183, comma 1 lettera b  -ter  ), del medesimo decreto 
legislativo.». 

 «Art. 3    (Ambito di applicazione). —     1. Il presente decreto si ap-
plica a:  

   a)   tutte le navi, indipendentemente dalla loro bandiera, che 
fanno scalo o che operano in un porto dello Stato,    ad esclusione di quelle    
adibite a servizi portuali ai sensi dell’art. 1, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) 2017/352 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 febbraio 
2017 e delle disposizioni di cui all’art. 3, comma 1 del decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti 27 aprile 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 107 del 10 maggio 2017 e con l’eccezione delle 
navi militari e da guerra,    delle navi in uso alle Forze di Polizia ad ordi-
namento civile,    delle navi ausiliarie o di altre navi possedute o gestite da 
uno Stato, se impiegate solo per servizi statali a fini non commerciali; 

   b)   tutti i porti dello Stato ove fanno abitualmente scalo le navi 
di cui alla lettera   a)  . 

 2. Al fine di evitare ingiustificati ritardi per le navi, le Autorità 
competenti possono escludere la zona di ancoraggio dall’applicazione 
delle disposizioni di cui agli articoli 6, 7 e 8. 

 3. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con i Mi-
nistri dell’economia e finanze, della transizione ecologica, delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili e della salute, da adottare entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono aggiornate le misure necessarie ad assicurare che le navi militari, 
da guerra ed ausiliarie escluse dall’ambito di applicazione del presente 
decreto, ai sensi del comma l, lettera   a)  ,    aventi dislocamento a pieno 
carico superiore alle 660 tonnellate   , si conformino alla disciplina del 
presente decreto in materia di conferimento dei rifiuti, tenuto conto del-
le specifiche prescrizioni tecniche previste per dette navi, delle caratte-
ristiche di ogni classe di unità. Nelle more dell’adozione del suddetto 
decreto si applicano le disposizioni di cui al decreto del Ministro della 
difesa del 19 marzo 2008.”. 

 4. (   abrogato   ).»   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo degli articoli 4 e 5 del citato decreto legislativo 

n. 197, del 2021, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 4    (Impianti portuali di raccolta). —    1. In attuazione del 

piano previsto all’art. 5, il porto è dotato, con oneri a carico del gesto-
re del servizio, di impianti e di servizi portuali di raccolta dei rifiuti 
delle navi adeguati a rispondere alle esigenze delle navi che vi fanno 
abitualmente scalo, in relazione alla classificazione dello stesso porto, 
laddove adottata, ovvero al traffico registrato nei tre anni solari prece-
denti all’anno di adozione del Piano, al fine di assicurare il rapido con-
ferimento di detti rifiuti, evitando ingiustificati ritardi e garantendo nel 
contempo standard di sicurezza per l’ambiente e per la salute dell’uomo 
raggiungibili con l’applicazione delle migliori tecnologie disponibili. 

  2. Per le finalità di cui al comma 1, la capacità degli impianti 
portuali di raccolta realizzati, quali strutture fisse, mobili o galleggianti, 
è commisurata alla tipologia ed al quantitativo di rifiuti delle navi che 
abitualmente utilizzano tale porto, tenuto conto:  

   a)   delle esigenze operative degli utenti del porto; 
   b)   dell’ubicazione geografica e delle dimensioni del porto; 
   c)   della tipologia delle navi che vi fanno scalo; 

   d)   delle esenzioni di cui all’art. 9. 
 3. Nel Piano di raccolta di cui all’art. 5, le Autorità competenti 

definiscono gli adempimenti e le modalità operative relative all’utilizzo 
degli impianti portuali di raccolta che siano semplici e rapide e non de-
terminino ingiustificati ritardi alle navi. Nel Piano sono altresì definiti i 
criteri per la determinazione delle tariffe per il conferimento dei rifiuti 
agli impianti portuali di raccolta che non devono creare un disincentivo 
all’uso degli impianti stessi da parte delle navi. 

 4. Ferme restando le disposizioni sanitarie di cui al regolamento 
(CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ot-
tobre 2009, per la gestione dei rifiuti di cucina e ristorazione derivanti 
da trasporti internazionali, i gestori degli impianti portuali di raccolta 
provvedono ad una gestione dei rifiuti delle navi che assicuri la tutela 
ambientale, conformemente alla disciplina in materia di rifiuti di cui alla 
Parte Quarta del decreto legislativo n.152 del 2006. Ai fini del primo 
periodo, i rifiuti delle navi sono raccolti separatamente, per facilitarne 
il riutilizzo e il riciclaggio. Per facilitare tale processo, i gestori degli 
impianti portuali di raccolta possono raccogliere le frazioni di rifiuti 
differenziate conformemente alle categorie di rifiuti stabilite nella con-
venzione MARPOL, tenendo conto delle sue linee guida.    I gestori dei 
suddetti impianti possono sottoscrivere appositi accordi con gli arma-
tori e i sistemi collettivi e autonomi di cui al Titolo II e al Titolo III della 
Parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, per la gestione 
di specifiche categorie di rifiuti.    Anche a fini tariffari sono comunque 
raccolti e quantificati separatamente i residui del carico ed i rifiuti acci-
dentalmente pescati. 

 5. Gli impianti portuali di cui al comma 1 devono essere confor-
mi alle vigenti disposizioni in materia di    salute, prevenzione e protezio-
ne, formazione e sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché di prevenzione 
incendi e di ogni altro rischio connesso all’attività svolta.  

 6. Ferma restando la disciplina in materia di concessione di 
beni demaniali e di servizi espletati con mezzi navali in regime di con-
cessione, gli impianti portuali di raccolta fissi sono autorizzati per la 
gestione dei rifiuti ai sensi della Parte Quarta del decreto legislativo 
n. 152 del 2006, fatta salva, ricorrendone le condizioni, l’applicazione 
dell’art. 185  -bis   del citato decreto legislativo. 

 7. L’affidamento dei lavori per la realizzazione degli impianti 
portuali di raccolta, nonché del relativo servizio di raccolta dei rifiuti, 
avviene in conformità alla legislazione nazionale e comunitaria vigente 
in materia di appalti, affidamenti e concessioni, con particolare riferi-
mento al regolamento (UE) 352/2017. 

 8. Il gestore dell’impianto portuale di raccolta e del servizio 
di raccolta di cui al comma l provvede agli adempimenti relativi alla 
comunicazione annuale al Catasto dei rifiuti ed alla tenuta del registro 
cronologico di carico e scarico di cui agli articoli 189 e 190 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006 ed adempie, laddove previsto, alle disposi-
zioni in materia di tracciabilità di cui all’articolo 188  -bis   del medesimo 
decreto e della relativa normativa di attuazione. 

 9. Il Ministero della transizione ecologica di concerto con il 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, con decreto 
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, stabilisce, in conformità alle procedure definite 
dall’Organizzazione marittima internazionale, le modalità di segnala-
zione all’IMO ed allo Stato di approdo delle eventuali inadeguatezze 
degli impianti portuali di raccolta nonché le modalità di indagine su 
tutti i casi segnalati di presunta inadeguatezza e di notifica dell’esito 
dell’indagine all’IMO e allo Stato segnalante. 

 10. Nel Piano di raccolta di cui all’art. 5 è previsto un mecca-
nismo di indennizzo da corrispondere alle navi a carico del gestore del 
servizio, nel caso di ritardi ingiustificati nel conferimento o nella rac-
colta dei rifiuti. L’indennizzo è riconosciuto nella forma della riduzione 
sulla tariffa dovuta, fermo restando il diritto al risarcimento del danno 
secondo le disposizioni del codice civile. Nel Piano sono altresì definite 
modalità e tempistiche per la presentazione di eventuali segnalazioni da 
parte delle navi relative ad inadeguatezza degli impianti o a disservizi, 
idonee a garantire le opportune verifiche da parte delle autorità preposte 
ai controlli.». 

 «Art. 5    (Piano di raccolta e piano di gestione dei rifiuti). —    
1. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
le Autorità competenti predispongono, approvano e rendono operativo 
il Piano di raccolta e di gestione dei rifiuti nel rispetto delle disposizioni 
del presente decreto e dei criteri indicati nell’Allegato 1. Ai fini della 
predisposizione del Piano, della sua modifica e del suo aggiornamento, 
è assicurata la consultazione di tutte le parti interessate, tra cui, gli utenti 
del porto o i loro rappresentanti, ivi incluse le associazioni di categoria, 
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le autorità locali, gli operatori dell’impianto portuale di raccolta, le orga-
nizzazioni che attuano gli obblighi di responsabilità estesa del produttore e i 
rappresentanti della società civile.    I piani di cui al presente comma sono sotto-
posti alla procedura di cui agli articoli 11 e 12 del decreto legislativo n. 152 del 
2006, di competenza regionale.  

 2. Ai fini della approvazione del Piano di cui al comma 1 e dell’integra-
zione, per gli aspetti relativi alla gestione, con il Piano regionale di gestione dei 
rifiuti di cui all’art. 199 del decreto legislativo n.152 del 2006, il Piano è tempe-
stivamente comunicato alla Regione competente, che ne valuta la coerenza con 
il Piano regionale di gestione dei rifiuti esprimendosi entro sessanta giorni dalla 
data di ricezione della comunicazione. 

 3. In caso di mancata predisposizione del Piano di raccolta dei rifiuti 
nei termini stabiliti al comma 1, la regione competente, previa diffida ad adem-
piere entro il termine di sessanta giorni, nomina, decorso inutilmente tale termi-
ne, un commissario ad acta per la predisposizione e l’approvazione dello stesso. 

 4. Nei porti in cui l’Autorità competente è l’Autorità marittima, la stes-
sa d’intesa con la regione competente, emana una propria ordinanza che costi-
tuisce piano di raccolta di gestione dei rifiuti. Lo stesso costituisce integrazione, 
per gli aspetti relativi alla gestione, al piano regionale di gestione dei rifiuti di 
cui all’art. 199 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Il comune cura le 
procedure relative all’affidamento del servizio di gestione dei rifiuti, d’intesa 
con l’Autorità marittima per i fini di interesse di quest’ultima. Nei porti di cui al 
presente comma, la regione    svolge le attività di cui all’articolo 11, comma 1, e 
all’articolo 12, comma 1,    della Parte seconda del decreto legislativo n.152 del 
2006, e    provvede ad    ogni altra valutazione di compatibilità ambientale inerente 
al piano di raccolta. Dall’attuazione del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 5. A seguito dell’approvazione del Piano di cui al comma 1 o di sue 
modifiche sostanziali, l’Autorità competente ne assicura l’adeguata comuni-
cazione agli operatori delle navi, in particolare comunica la disponibilità di 
impianti portuali di raccolta, le tariffe applicate e le informazioni di cui all’Al-
legato A “Informazioni sul sistema di raccolta e gestione delle navi”.    L’Autorità 
competente comunica le medesime informazioni al Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, che cura l’aggiornamento del relativo archivio GI-
SIS. Le informazioni di cui al primo periodo sono inserite, a cura dell’Autorità 
marittima, sul sistema SafeSeaNet, di cui all’articolo 13, comma 3.  

 6. Nel caso di porti ricadenti nello stesso territorio regionale, l’Auto-
rità competente può approvare un unico piano di raccolta dei rifiuti, purché il 
piano stesso indichi per ciascun porto il fabbisogno di impianti di raccolta e la 
disponibilità degli impianti portuali di raccolta esistenti. Fermo restando quanto 
previsto al comma 2, e al primo periodo del presente comma, se i porti inclusi 
nella medesima Autorità di sistema portuale sono ubicati in regioni diverse, 
l’Autorità può approvare un solo piano di raccolta. 

 7. In coerenza con la pianificazione regionale in materia di rifiuti, al-
meno ogni cinque anni e, comunque, in presenza di significativi cambiamenti 
operativi nella gestione del porto, il piano di raccolta e di gestione dei rifiuti è 
soggetto a nuova approvazione. Tali cambiamenti possono comprendere mo-
difiche strutturali del traffico diretto al porto, sviluppo di nuove infrastrutture, 
modifiche della domanda e della fornitura di impianti portuali di raccolta e nuo-
ve tecniche di trattamento a bordo. Se durante il periodo di cinque anni di cui al 
primo periodo non si sono verificati cambiamenti significativi, la nuova appro-
vazione può consistere in una convalida dei piani esistenti previa consultazione 
degli stessi soggetti che devono essere sentiti in sede di redazione. 

 8. I piccoli porti non commerciali, che sono caratterizzati soltanto da 
un traffico sporadico o scarso di imbarcazioni da diporto, sono esentati dall’ap-
plicazione dei commi da 1 a 4 solo se i loro impianti portuali di raccolta sono 
integrati nel sistema di gestione dei rifiuti comunale e se è garantito che le in-
formazioni relative al sistema di gestione dei rifiuti sono messe a disposizione 
degli utenti dei porti stessi, da parte del gestore dei servizi portuali. Ai suddetti 
fini, con il decreto di cui all’art. 4, comma 4 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
sono definite le caratteristiche dei porti di cui al primo periodo. Nelle more 
dell’emanazione del predetto decreto, se ricorrono le caratteristiche di cui al 
primo periodo, l’esenzione è comunque applicabile dall’Autorità competente 
con provvedimento motivato. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili comunica annualmente il nome e l’ubicazione di tali porti per via 
elettronica nella parte del sistema informativo, di monitoraggio e di applicazio-
ne per lo scambio di dati marittimi, «SafeSeaNet», di cui al decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 196.».   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta il testo degli articoli 6, 7, 8 e 9 del citato decreto legislativo 

n. 197, del 2021, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 6    (Notifica anticipata dei rifiuti).    — 1. L’operatore delegato 

dall’armatore o dal comandante della nave, l’agente raccomandatario, o il 
comandante di una nave che rientra nell’ambito di applicazione decreto legi-

slativo 19 agosto 2005, n. 196, diretto verso un porto dell’Unione, compila 
in modo veritiero e preciso il modulo di cui all’allegato 2 del presente 
decreto («notifica anticipata dei rifiuti») e trasmette tutte le informazioni 
in esso contenute    all’Autorità marittima   : 

   a)   con almeno 24 ore di anticipo rispetto all’arrivo se il porto 
di scalo è noto; 

   b)   non appena è noto il porto di scalo, qualora questa infor-
mazione sia disponibile a meno di 24 ore dall’arrivo; o al più tardi al 
momento della partenza dal porto precedente se la durata del viaggio è 
inferiore a 24 ore. 

 2. Le informazioni della notifica anticipata dei rifiuti sono ripor-
tate per via elettronica nel sistema informativo, di monitoraggio e di ap-
plicazione di cui all’art. 13, in conformità al decreto legislativo n. 196 del 
2005, e all’art. 8, comma 10, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 

 3. Le informazioni della notifica anticipata dei rifiuti sono di-
sponibili a bordo, preferibilmente in formato elettronico, almeno fino al 
successivo porto di scalo e, su richiesta, sono messe a disposizione delle 
autorità competenti degli Stati membri. 

 4.    L’Autorità marittima    trasmette, in modo tempestivo le infor-
mazioni di cui al comma 1, ai gestori dell’impianto di raccolta, agli uffici 
di sanità marittima ed agli uffici veterinari di porto, di aeroporto e di 
confine, e al chimico del porto. 

 5. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano ai pe-
scherecci di stazza inferiore a 300 GT. 

 6. Le navi in servizio di linea con scali frequenti e regolari, che ai 
sensi del presente decreto non hanno l’obbligo di conferire i rifiuti prima 
di lasciare ciascuno dei porti di approdo, forniscono le informazioni di 
cui al comma 1 in forma cumulativa    all’Autorità marittima    del porto di 
scalo presso il quale conferiscono i rifiuti prodotti dalle stesse ed i residui 
del carico. 

 7. I mezzi che svolgono attività di raccolta e di trasporto di rifiuti 
nell’ambito e per conto del proprio impianto portuale di raccolta e che ne 
costituiscono parte integrante ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   f)  , non 
sono tenuti agli adempimenti di cui al comma 1. 

 8. Nel caso di conferimento dei rifiuti alimentari, al fine di assicu-
rarne la tracciabilità ed il rispetto delle disposizioni di cui al regolamento 
(CE) n. 1069/2009, le informazioni sono integrate con una distinzione tra 
rifiuti alimentari di provenienza UE e di provenienza extra UE, indicando 
in particolare i rifiuti formatisi a bordo di mezzi di trasporto commercia-
li, nazionali ed esteri, da alimenti provenienti da paesi non facenti parte 
dell’U.E., che richiedono particolari precauzioni per la gestione ai sensi 
delle disposizioni sanitarie.». 

 «Art. 7    (Conferimento dei rifiuti delle navi). —    1. Il comandante 
di una nave che approda in un porto dello Stato, prima di lasciare tale 
porto, conferisce tutti i rifiuti presenti a bordo a un impianto portuale 
di raccolta tenendo in considerazione le pertinenti norme in materia di 
scarico previste dalla convenzione MARPOL. 

 2. Al momento del conferimento il gestore dell’impianto portua-
le di raccolta o l’Autorità competente cui i rifiuti sono stati conferiti o 
i soggetti da questi incaricati compilano in modo veritiero e preciso il 
modulo «ricevuta di conferimento dei rifiuti» di cui all’allegato 3 e for-
nisce, senza ingiustificati ritardi, la ricevuta di conferimento dei rifiuti 
al comandante della nave. Le disposizioni di cui al primo periodo non si 
applicano ai piccoli porti senza personale o che sono ubicati in località 
remote, a condizione che il nome e l’ubicazione di detti porti sia stato 
notificato dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili per 
via elettronica nella parte del sistema informativo, di monitoraggio e di 
applicazione di cui all’art. 13. 

 3. L’operatore delegato dall’armatore o dal comandante della 
nave, l’agente raccomandatario, o il comandante di una nave che rien-
tra nell’ambito di applicazione del decreto legislativo n. 196 del 2005 
comunica per via elettronica, prima della partenza, o non appena riceve 
la ricevuta di conferimento dei rifiuti, le informazioni in essa riportate, 
nella parte del sistema informativo, di monitoraggio e di applicazione 
di cui all’art. 13, in conformità al decreto legislativo n. 196 del 2005, e 
all’art. 8, comma 10, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito 
con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. Le informazioni 
della ricevuta di conferimento dei rifiuti sono disponibili a bordo per almeno 
due anni, ove opportuno insieme al registro degli idrocarburi, al registro dei 
carichi, al registro dei rifiuti solidi o al piano di gestione dei rifiuti solidi e, su 
richiesta, sono messe a disposizione delle autorità degli Stati membri. 
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  4. Fatto salvo il comma 1, una nave può procedere verso il successivo 
porto di scalo senza aver conferito i rifiuti, previa autorizzazione dell’Autori-
tà marittima che, avvalendosi dell’Autorità sanitaria marittima e del chimico 
del porto ove lo ritenga necessario, ha accertato almeno una delle seguenti 
condizioni:  

   a)   che dalle informazioni fornite conformemente agli allegati 2 e 
3 risulta la presenza di una sufficiente capacità di stoccaggio dedicata a tutti 
i rifiuti che sono già stati accumulati e che saranno accumulati nel corso del 
viaggio previsto della nave fino al successivo porto di scalo; 

   b)   che dalle informazioni disponibili a bordo delle navi che non 
rientrano nell’ambito di applicazione del decreto legislativo n. 196 del 2005 
risulta la presenza di una sufficiente capacità di stoccaggio dedicata a tutti i 
rifiuti che sono già stati accumulati e che saranno accumulati nel corso del 
viaggio previsto della nave fino al successivo porto di scalo; 

   c)   che la nave fa scalo nella zona di ancoraggio solo per meno di 
24 ore o in condizioni meteorologiche avverse, a meno che tale zona sia stata 
esclusa ai sensi dell’art. 3, comma 2. 

 5.    L’Autorità marittima     chiede alla nave di conferire, prima della par-
tenza, tutti i propri rifiuti se:  

   a)   sulla base delle informazioni disponibili, comprese le informa-
zioni disponibili per via elettronica nella parte del sistema informativo, di 
monitoraggio e di applicazione di cui all’articolo 13 o nel GISIS, non può 
essere accertato che nel successivo porto di scalo siano disponibili adeguati 
impianti portuali per la raccolta; o 

   b)   il successivo porto di scalo non è noto. 
 6. Il comma 4 si applica fatte salve prescrizioni più rigorose a carico 

delle navi, adottate in base al diritto internazionale. 
 7. Ai rifiuti sanitari ed ai rifiuti alimentari prodotti a bordo di mezzi 

di trasporto che effettuano tragitti internazionali si applicano le disposizioni 
vigenti in materia. Con riferimento ai rifiuti alimentari, entro 90 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto del Ministro della 
salute di concerto con il Ministro della transizione ecologica si procede alla 
revisione del decreto del Ministro della sanità 22 maggio 2001, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 202 del 31 agosto 2001, 
recante misure relative alla gestione e alla distruzione dei rifiuti alimentari 
prodotti a bordo di mezzi di trasporto che effettuano tragitti internazionali. 
La revisione è effettuata secondo criteri di sicurezza ambientale e sanitaria, 
semplificazione e riduzione dei costi e degli oneri al fine di adeguarne le 
disposizioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e agli obiettivi di eco-
nomia circolare. Nelle more dell’approvazione del decreto di revisione di cui 
al presente comma, le regioni possono definire speciali forme di gestione di 
tali rifiuti. 

 8. Il conferimento dei rifiuti prodotti dalle navi è considerato immis-
sione in libera pratica ai sensi dell’art. 138, paragrafo 1, lettera   j)   del regola-
mento delegato (UE) n. 2015/2446 della Commissione del 28 luglio 2015. Ai 
sensi dell’art. 104, paragrafo 1, lettera   q)   del medesimo regolamento (UE) 
n. 2015/2446, le autorità doganali non esigono la presentazione della dichia-
razione sommaria di entrata di cui al Titolo IV, Capo 1, del regolamento (UE) 
n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, che 
istituisce il codice doganale dell’Unione. 

 9. Le Autorità competenti o i soggetti pubblici o privati deputati alla 
gestione dei rifiuti a livello comunale o all’interno dei singoli porti stipulano 
con le associazioni di rappresentanza delle imprese di settore, convenzioni, 
o accordi di programma ai sensi dell’articolo 206 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, per la definizione delle modalità di raccolta, trasporto 
e conferimento dei rifiuti accidentalmente pescati, nonché di quelli raccolti 
nell’ambito di campagne di raccolta dedicate concordate con le Autorità com-
petenti o altre Amministrazioni, assicurando la tutela ambientale e sanitaria. 

 «Art. 8    (Sistemi di recupero dei costi). —    1. I costi degli impianti 
portuali per la raccolta e il trattamento dei rifiuti delle navi, diversi dai residui 
del carico, sono recuperati mediante la riscossione di tariffe a carico delle 
navi che approdano nel porto. Tali costi comprendono gli elementi di cui 
all’allegato 4. 

 2. Le tariffe di cui al comma 1 sono determinate    dall’Autorità di Si-
stema Portuale o, laddove non istituita, dall’Ente locale che ha curato le 
procedure relative all’affidamento del servizio di raccolta dei rifiuti, sentita 
l’Autorità marittima     e sono calcolate in conformità alle disposizioni dell’al-
legato 4. Le tariffe sono proporzionate ed adeguate in modo che i sistemi di 
recupero dei costi istituiti non costituiscano un incentivo per le navi a sca-
ricare i loro rifiuti in mare. Ai fini di cui al presente comma, sono applicati 
tutti i seguenti principi nell’elaborazione e nel funzionamento dei sistemi di 
recupero dei costi:  

   a)   le navi pagano una tariffa indiretta, indipendentemente dal con-
ferimento dei rifiuti agli impianti portuali di raccolta; 

   b)    la tariffa indiretta copre:  
 1) i costi amministrativi indiretti; 
 2) una parte significativa dei costi operativi diretti, come stabilito 

nell’allegato 4, che rappresenta almeno il 30 per cento del totale dei costi diretti 
dell’effettivo conferimento dei rifiuti nell’anno precedente, con la possibilità 
di tenere conto anche dei costi relativi al volume di traffico previsto per l’anno 
successivo; 

   c)   al fine di prevedere l’incentivo massimo per il conferimento dei 
rifiuti di cui all’allegato V della convenzione MARPOL, diversi dai residui del 
carico, per tali rifiuti non si impone alcuna tariffa diretta, allo scopo di garantire 
un diritto di conferimento senza ulteriori oneri basati sul volume dei rifiuti con-
feriti, eccetto il caso in cui il volume superi la massima capacità di stoccaggio 
dedicata menzionata nel modulo di cui all’allegato 2 del presente decreto; i 
rifiuti accidentalmente pescati rientrano in questo regime, incluso il diritto di 
conferimento; 

   d)   la raccolta e il trattamento dei rifiuti accidentalmente pescati non 
comporta l’obbligo della corresponsione della tariffa di cui al presente comma. 
I costi della raccolta e del trattamento di tali rifiuti possono essere coperti, con 
le entrate generate da sistemi di finanziamento alternativi, compresi sistemi di 
gestione dei rifiuti e finanziamenti unionali, nazionali o regionali disponibili, 
tenendo conto di quanto previsto dall’allegato 4. 

   e)   per incoraggiare il conferimento dei residui delle acque di lavag-
gio delle cisterne contenenti sostanze galleggianti persistenti a viscosità elevata, 
le Autorità competenti possono accordare adeguati incentivi finanziari; 

   f)   la tariffa indiretta non include i costi dei rifiuti dei sistemi di de-
purazione dei gas di scarico, che sono recuperati in base ai tipi e ai quantitativi 
di rifiuti conferiti. 

 3. L’eventuale parte dei costi non coperta dalla tariffa indiretta è recu-
perata in base ai tipi e ai quantitativi di rifiuti effettivamente conferiti dalla nave. 

  4. Le tariffe possono essere differenziate sulla base dei seguenti 
elementi:  

   a)   la categoria, il tipo e le dimensioni della nave; 
   b)   la prestazione di servizi alle navi al di fuori del normale orario di 

lavoro nel porto; o 
   c)   la natura pericolosa dei rifiuti. 

  5. Le tariffe sono ridotte sulla base dei seguenti elementi:  
   a)   il tipo di attività cui è adibita la nave, in particolare quando una 

nave è adibita al trasporto marittimo a corto raggio; 
   b)   la progettazione, le attrezzature e il funzionamento della nave di-

mostrano che la nave produce minori quantità di rifiuti e li gestisce in modo 
sostenibile e compatibile con la tutela ambientale. 

 6. Al fine di garantire che le tariffe siano eque, trasparenti, facilmente 
identificabili e non discriminatorie e che rispecchino i costi degli impianti e 
dei servizi resi disponibili o eventualmente utilizzati, l’importo delle tariffe e 
la base sulla quale sono state calcolate sono messi a disposizione degli utenti 
dei porti nei piani di raccolta e di gestione dei rifiuti in lingua italiana e, even-
tualmente, in una lingua usata internazionalmente. A garanzia della riscossione 
delle tariffe di cui al comma 1,    l’Autorità di Sistema Portuale o, laddove non 
istituita, l’ente locale che ha curato le procedure relative all’affidamento del 
servizio di raccolta dei rifiuti, sentita l’Autorità marittima,    determina le moda-
lità per la prestazione di adeguata garanzia finanziaria e la relativa entità. 

 7. I soggetti responsabili del servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani, acquisiscono dai gestori degli impianti portuali di raccolta i dati di mo-
nitoraggio riguardanti il volume e la quantità dei rifiuti accidentalmente pescati 
riferiti all’anno solare precedente e li trasmettono annualmente utilizzando il 
modello unico di dichiarazione ambientale di cui alla legge 25 gennaio 1994, 
n. 70. A tal fine, con il decreto di cui all’art. 1, comma 3, della citata legge 
n. 70 del 1994, si provvede alla integrazione del modello unico di dichiara-
zione ambientale. L’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale 
trasmette entro il 30 settembre di ogni anno, una relazione contenente i dati di 
cui al presente comma al Ministero della transizione ecologica per la successiva 
comunicazione alla Commissione europea, ai sensi dell’art. 8, paragrafo 7 della 
direttiva (UE) 2019/883 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 
2019. 

 8. Nel caso di navi in servizio di linea che effettuano scali frequenti e 
regolari,    le Autorità di Sistema Portuale o, laddove non istituite, l’ente locale 
che ha curato le procedure relative all’affidamento del servizio di raccolta 
dei rifiuti, sentite le Autorità marittime, definiscono specifici criteri per la 
determinazione delle tariffe di cui al comma 2, da applicare nel solo porto 
dove avviene il conferimento, nonché adeguati meccanismi di ripartizione dei 
proventi tra gli impianti portuali interessati dagli scali al fine di assicurare il 
corretto conferimento dei rifiuti   . 
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 9. Nel caso di pescherecci ed imbarcazioni da diporto omologate per 
un massimo di dodici passeggeri    l’Autorità di Sistema Portuale o, laddove 
non istituita, l’ente locale che ha curato le procedure relative all’affidamento 
del servizio di raccolta dei rifiuti, sentita l’Autorità marittima   , in considera-
zione della categoria, tipologia dimensioni della nave, nonché della ridotta 
quantità e della particolarità dei rifiuti prodotti da dette imbarcazioni, defini-
sce una tariffa più favorevole non correlata alla quantità di rifiuti conferiti. La 
disposizione di cui al primo periodo si applica anche alle navi addette ai ser-
vizi portuali e a quelle impegnate, per periodi temporali prolungati di durata 
pari o superiore ad un mese, ad attività di lavori, quali a titolo esemplificativo 
e non esaustivo gli interventi infrastrutturali e la cantieristica.». 

 «Art. 9    (Esenzioni). —     1. L’Autorità Marittima può esentare una nave 
che fa scalo dagli obblighi di cui agli articoli 6, 7 comma 1, e 8, qualora vi 
siano prove sufficienti del rispetto delle seguenti condizioni:  

   a)   la nave svolge servizio di linea con scali frequenti e regolari; 
   b)    esiste un accordo che garantisce il conferimento dei rifiuti e il 

pagamento delle tariffe in un porto lungo il tragitto della nave che:  
 1) è comprovato da un contratto firmato con un porto o con 

un’impresa di gestione dei rifiuti e da ricevute di conferimento dei rifiuti; 
 2) è stato notificato a tutti i porti lungo la rotta della nave ed è 

stato accettato dal porto in cui hanno luogo il conferimento e il pagamento, 
che può essere un porto dell’Unione o un altro porto, nel quale, come stabilito 
sulla base delle informazioni comunicate per via elettronica in tale parte del 
sistema informativo, di monitoraggio e di applicazione di cui all’articolo 13 e 
nel GISIS, sono disponibili impianti adeguati; 

   c)   l’esenzione non incide negativamente sulla sicurezza maritti-
ma, sulla salute, sulle condizioni di vita e di lavoro a bordo o sull’ambiente 
marino. 

 2. Nei casi di cui al comma 1   , l’Autorità marittima    in cui è situato il 
porto    di conferimento    rilascia un certificato di esenzione, in base al formato 
di cui all’allegato 5, che conferma che la nave rispetta le condizioni e gli ob-
blighi necessari all’applicazione dell’esenzione stessa e ne attesta la durata. 

 3. Le informazioni di cui al certificato di esenzione sono riportate dal 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili per via elettronica 
nella parte del sistema informativo, di monitoraggio e di applicazione di cui 
all’art. 13. 

 4.    Le Autorità marittime    assicurano il monitoraggio e la corretta ap-
plicazione degli accordi in essere relativi alle navi soggette a esenzioni che 
fanno scalo nei loro porti per il conferimento e il pagamento. 

 5. Fatta salva l’esenzione concessa, una nave non procede verso il 
successivo porto di scalo se è presente un’insufficiente capacità di stoccaggio 
dedicata a tutti i rifiuti che sono già stati accumulati e che saranno accumulati 
nel corso del viaggio previsto della nave fino al successivo porto di scalo.».   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta il testo degli articoli 10, 11, 13, 14 e 16 del citato decreto 

legislativo n. 197, del 2021, come modificato dal presente decreto:  
  «Art. 10    (Ispezioni). —     1. Le Autorità marittime provvedono a ispe-

zioni, anche casuali, per qualsiasi nave per verificarne la conformità al pre-
sente decreto. 

 2.    Fermo restando quanto previsto dal decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti del 20 ottobre 2020, il Corpo delle Capitanerie 
di porto – Guardia Costiera provvede alle attività ispettive nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente   .». 

 «Art. 11    (Modalità di ispezione)    . — 1. L’Autorità marittima, ai fini 
della verifica dell’osservanza delle disposizioni del presente decreto, ispezio-
na almeno il 15 per cento del numero totale di singole navi che fanno scalo 
   nei porti nazionali    ogni anno. Il numero totale di singole navi che fanno scalo 
corrisponde al numero medio di singole navi registrate nel triennio precedente 
nella parte del sistema informativo, di monitoraggio e di applicazione di cui 
all’art. 13. 

 2. L’Autorità marittima seleziona le navi da ispezionare mediante il 
meccanismo unionale basato sul rischio di cui agli atti di esecuzione adottati 
dalla Commissione europea, ai sensi dell’art. 11 della direttiva (UE) 2019/883. 

 3. L’Autorità marittima che accerta l’inosservanza degli obblighi e 
degli adempimenti previsti dall’art. 7 dispone che la nave inadempiente non 
lasci il porto fino al conferimento dei rifiuti all’impianto di raccolta, tale da 
garantirne l’ottemperanza. 

 4. L’Autorità marittima se accerta che una nave ha lasciato il porto 
in violazione delle disposizioni di cui al presente decreto informa immedia-
tamente l’Autorità marittima del successivo porto di scalo che vieta alla nave 
stessa di lasciare il porto fino alla verifica dell’osservanza delle disposizioni 
medesime, ferma restando l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 16. 

 5. L’Autorità marittima definisce le procedure di ispezione atte a ve-
rificare il rispetto delle previsioni di cui all’art. 7 anche da parte dei pesche-
recci e delle imbarcazioni da diporto omologate per un massimo di dodici 
passeggeri.». 

 «Art. 13    (Comunicazione e scambio di informazioni). —     1 La comu-
nicazione e lo scambio di informazioni si basano sul sistema dell’Unione per 
lo scambio di dati marittimi, «SafeSeaNet», di cui all’art. 22  -bis  , comma 2 e 
all’allegato III del decreto legislativo n. 196 del 2005. 

 2.    Le Autorità marittime     assicurano che le seguenti informazioni sia-
no comunicate per via elettronica entro 15 giorni in conformità a quanto pre-
visto dall’art. 8, commi da 10 a 16, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221:  

   a)   le informazioni sull’ora effettiva di arrivo e di partenza di ogni 
nave che rientra nell’ambito di applicazione del decreto legislativo n. 196 del 
2005 che fa scalo in un porto dello Stato, insieme a un identificativo del porto 
in questione; 

   b)   le informazioni riportate nella notifica anticipata dei rifiuti di 
cui all’allegato 2; 

   c)   le informazioni riportate nella ricevuta di conferimento dei rifiu-
ti di cui all’allegato 3; 

   d)   le informazioni riportate nel certificato di esenzione di cui all’al-
legato 5. 

 3. Le informazioni di cui all’art. 5, comma 5 e dell’Allegato A sono 
disponibili elettronicamente attraverso il sistema dell’Unione per lo scambio 
di dati marittimi, «SafeSeaNet». È consentita la consultazione della banca 
dati ai gestori degli impianti portuali anche in forma aggregata, al fine di poter 
verificare le esenzioni e deroghe concesse.». 

  «Art. 14    (Registrazione delle ispezioni). —    1   . Le Autorità marittime     
assicurano che le informazioni relative alle ispezioni a norma del presente 
decreto, comprese le informazioni relative ai casi di non conformità e ai prov-
vedimenti di fermo emessi, siano trasferite senza ritardi alla banca dati sulle 
ispezioni, istituita dalla Commissione ai sensi dell’art. 14 della direttiva (UE) 
2019/883, non appena:  

   a)   sia stato completato il rapporto di ispezione; 

   b)   sia stato revocato il provvedimento di fermo; oppure 

   c)   sia stata concessa un’esenzione.». 

 «Art. 16    (Sanzioni). —    1 Al gestore dell’impianto e del servizio 
portuale di raccolta di cui all’art. 2, comma 1, lettera   f)  , che non provvede 
agli adempimenti di cui all’art. 4, comma 8, si applicano le sanzioni previste 
dall’art. 258, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, specificatamente 
stabilite per i casi di violazione degli obblighi di tracciabilità. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, il comandante della nave che 
non ottempera agli obblighi di cui all’art. 6, comma 1, è punito con la sanzio-
ne amministrativa pecuniaria da euro duemila a euro diecimila. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, il comandante di una nave, di-
versa da un peschereccio o da un’imbarcazione da diporto che non ottempera 
agli obblighi di cui all’art. 7, comma 1, è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro tremila a euro trentamila. La violazione è segna-
lata dall’Autorità marittima al Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili. 

 4. Salvo che il fatto costituisca reato, il comandante di un pescherec-
cio o di un’imbarcazione da diporto che non conferisce i rifiuti prodotti ad un 
sistema di raccolta, in conformità all’art. 7, è punito con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro centocinquanta a euro novecento. 

 5.    Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica trasmette 
alla Commissione europea e al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti    
copia delle segnalazioni relative alle inadeguatezze degli impianti di raccolta, 
di cui all’art. 4, comma 9. 

 6. Le disposizioni sanzionatorie del presente articolo, ove più favore-
voli, si applicano a tutte le violazioni commesse a seguito dell’entrata in vigo-
re del presente decreto, nonché alle violazioni commesse prima dell’entrata 
in vigore limitatamente ai procedimenti sanzionatori per i quali non sia stata 
notificata ordinanza-ingiunzione.».   

  24G00061  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 

E DELLA RICERCA

  DECRETO  13 febbraio 2024 .

      Definizione dell’elenco dei Paesi particolarmente poveri 
per l’anno accademico 2024/2025.     (Decreto n. 440/2024).    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, e in partico-
lare l’art. 1 che istituisce il Ministero dell’istruzione e il 
Ministero dell’università e della ricerca, con conseguente 
soppressione del Ministero dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» come 
da ultimo modificato dal predetto decreto-legge n. 1 del 
2020, e in particolare gli articoli 2, comma 1, n. 12), 
51  -bis  , 51  -ter   e 51  -quater  , concernenti l’istituzione del 
Ministero dell’università e della ricerca, «al quale sono 
attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in 
materia di istruzione universitaria, di ricerca scientifica, 
tecnologica e artistica e di alta formazione artistica mu-
sicale e coreutica», nonché la determinazione delle aree 
funzionali e l’ordinamento del Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022 con cui la Sen. Anna Maria Bernini è stata 
nominata Ministro dell’università e della ricerca; 

 Visto l’art. 39 del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, recante il «Testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
dizione dello straniero»; 

 Visto l’art. 46, comma 5, del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, relativo al «Re-
golamento recante norme di attuazione del testo unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-
zione e norme sulla condizione dello straniero, a norma 
dell’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 aprile 2001, recante «Disposizioni per l’uniformità 
del trattamento sul diritto agli studi universitari», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 172 del 26 luglio 2001, e in particolare l’art. 13, 
comma 5, in forza del quale «con decreto del Ministro, 
emanato d’intesa con il Ministro degli affari esteri», è 
definito annualmente l’elenco dei Paesi particolarmente 
poveri, «in relazione anche alla presenza di un basso indi-
catore di sviluppo umano», ai fini della valutazione della 
condizione economica degli studenti stranieri provenienti 
dai predetti Paesi; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, recan-
te la «Revisione della normativa di principio in materia di 
diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari 
legalmente riconosciuti, in attuazione della delega previ-
sta dall’art. 5, comma 1, lettere   a)  , secondo periodo, e   d)  , 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i prin-
cipi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera   f)  , e al 
comma 6» e, in particolare, l’art. 4, comma 4, e l’art. 8, 
comma 5; 

 Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 2021, n. 1320, 
recante «Incremento del valore delle borse di studio e requi-
siti di eleggibilità ai benefici per il diritto allo studio di cui 
al decreto legislativo n. 68/2012 in applicazione dell’art. 12 
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152» e, in partico-
lare, l’art. 6, comma 2, nonché la nota MUR prot. n. 13676 
dell’11 maggio 2022, emanata ai sensi dell’art. 6, comma 1, 
del predetto decreto ministeriale n. 1320/2021; 

 Acquisita l’intesa del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, come da comunicazione del 
24 gennaio 2024, acquisita al protocollo MUR n. 1524 del 
24 gennaio 2024, con la quale il medesimo Dicastero ha tra-
smesso al Ministero dell’università e della ricerca l’elenco 
dei Paesi beneficiari di aiuto pubblico allo sviluppo valido 
per l’anno 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Per l’anno accademico 2024/2025, sono da intendere 

particolarmente poveri e in via di sviluppo i Paesi di cui 
al seguente elenco:  

 Afghanistan 
 Angola 
 Bangladesh 
 Benin 
 Burkina Faso 
 Burundi 
 Cambodia 
 Central African Republic 
 Chad 
 Comoros 
 Democratic People’s Republic of Korea 
 Democratic Republic of the Congo 
 Djibouti 
 Eritrea 
 Ethiopia 
 Gambia 
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 Guinea 
 Guinea-Bissau 
 Haiti 
 Kiribati 
 Lao People’s Democratic Republic 
 Lesotho 
 Liberia 
 Madagascar 
 Malawi 
 Mali 
 Mauritania 
 Mozambique 
 Myanmar 
 Nepal 
 Niger 
 Rwanda 
 Sao Tome and Principe 
 Senegal 
 Sierra Leone 
 Solomon Islands 
 Somalia 
 South Sudan 
 Sudan 
 Syrian Arab Republic 
 Tanzania 
 Timor-Leste 
 Togo 
 Tuvalu 
 Uganda 
 Yemen 
 Zambia 

 2. Ai fini della valutazione della condizione economica 
degli studenti provenienti dai Paesi innanzi indicati, gli 
organismi regionali di gestione e le università, per l’ero-
gazione dei rispettivi interventi, applicano le disposizioni 
di cui all’art. 13, comma 5, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 9 aprile 2001, citato nelle premesse. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 13 febbraio 2024 

 Il Ministro: BERNINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 marzo 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 554

  24A01789

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO RICOSTRUZIONE SISMA 2016

  ORDINANZA  20 dicembre 2023 .

      Modifiche all’ordinanza n. 53 del 15 maggio 2023 ai sensi 
dell’articolo 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108: «Approvazione 
del quadro economico e degli strumenti attuativi della     sub     
misura A1.2» e modifiche all’ordinanza n. 63 PNC del 27 lu-
glio 2023: «Modifica dell’ordinanza commissariale n. 53 del 
15 maggio 2023 adottata ai sensi dell’articolo 14  -bis   del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 lu-
glio 2021, n. 108».     (Ordinanza n. 80).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, 
n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, e successive modifiche, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento GBER); 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » (regolamen-
to    de minimis   ); 

 Visti gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a fina-
lità regionale, di cui alla comunicazione della Commis-
sione europea 2021/C 153/01 del 29 aprile 2021; 

 Vista la decisione C(2022)1545    final    del 18 marzo 
2022 relativa alla modifica della carta degli aiuti a finalità 
regionale per l’Italia (aiuto di Stato SA.101134 - Italia); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2020)1863 del 19 marzo 2020, con la quale è stato 
adottato il «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19» e successive modificazioni e integrazioni 
(nel seguito, Quadro temporaneo); 
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 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2022) 1890    final    del 23 marzo 2022, con la quale è 
stato adottato il «Quadro temporaneo di crisi per misu-
re di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 
dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina» (nel se-
guito Quadro temporaneo Ucraina); 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito 
con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti» ed in particolare l’art. 1, 
secondo comma lettera   b)  , che prevede che «Le risorse 
nazionali degli interventi del Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari di cui al comma 1 sono ripartite 
come segue: quanto a complessivi 1.780 milioni di euro 
per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi 
e le annualità sopra indicati, nei pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze riferiti al seguente programma: 1. Interventi per 
le aree del terremoto del 2009 e del 2016: 220 milioni 
di euro per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 
2022, 320 milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni di 
euro per l’anno 2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 
e 80 milioni di euro per l’anno 2026»; 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: «   Governance    del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimen-
to delle procedure», ed in particolare l’art. 14, intitolato 
«Estensione della disciplina del PNRR al Piano comple-
mentare» nonché l’art. 14  -bis  , recante «   Governance    degli 
interventi del Piano complementare nei territori interessa-
ti dagli eventi sismici del 2009 e del 2016»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021 con cui, in attuazione di quanto di-
sposto dall’art. 1, comma 7, del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, si individuano gli obiettivi iniziali, 
intermedi e finali determinati per ciascun programma, in-
tervento e progetto del Piano, nonché le relative modalità 
di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto l’art. 17 regolamento UE 2020/852 che defi-
nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do no signifi-
cant harm   »), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio “non arrecare un danno significativo» 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Considerato che la Cabina di coordinamento integrata, 
ai sensi dell’art. 14  -bis  , comma 2, del decreto-legge del 
31 maggio 2021, n. 77 ha deliberato, in data 30 settem-
bre 2021, l’approvazione e la contestuale trasmissione al 
Ministero dell’economia e delle finanze dell’atto di «In-

dividuazione e approvazione dei Programmi unitari di in-
tervento, previsti dal Piano complementare, per i territori 
colpiti dal sisma del 2009 e del 2016 ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lettera b del decreto-legge del 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, e degli articoli 14 e 14  -bis   del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito con modifiche nella 
legge 28 luglio 2021 n. 108»; 

 Preso atto che nelle settimane successive alla delibera 
della Cabina di coordinamento del 30 settembre 2021 si è 
svolta una complessa e approfondita istruttoria ai fini del-
la compiuta individuazione dei programmi e dei progetti, 
delle procedure di attuazione, in coerenza con la prevista 
   milestone    del 31 dicembre 2021; 

 Considerato che l’art. 9, primo comma, del decreto-
legge del 31 maggio 2021, n. 77, prevede che «Alla re-
alizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR 
provvedono le amministrazioni centrali, le regioni, le 
Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti lo-
cali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali, 
ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel 
PNRR, attraverso le proprie strutture, ovvero avvalendosi 
di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovve-
ro con le modalità previste dalla normativa nazionale ed 
europea vigente»; 

 Vista l’ordinanza n. 5 del 23 dicembre 2021, adottata ai 
sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 
2021, n. 108, «Per l’attuazione degli interventi del Piano 
complementare nei territori colpiti dal sisma 2009-2016, 
sub-misura A1 “Innovazione digitale”, Linea di interven-
to n. 1, intitolata “Potenziamento infrastrutturazione di 
base finalizzata all’aumento della resilienza della comu-
nicazione”, Linea di intervento n. 2, intitolata “Realizza-
zione di sistemi informativi (piattaforme telematiche) per 
la gestione digitale in tempo reale di servizi”, e Linea di 
intervento n. 3, intitolata “Realizzazione di una piattafor-
ma territoriale informatica”», registrata dalla Corte dei 
conti in data 1° febbraio 2022, con il numero 197; 

 Vista l’ordinanza n. 16 del 1° febbraio 2022, adottata ai 
sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 
2021, n. 108, con cui sono state approvate correzioni for-
mali ed integrazioni alle ordinanze numeri 1, 2, 3, 4, 5, 
12, 13 14 del 2021, registrata dalla Corte dei conti in data 
1° febbraio 2022, con il n. 195; 

 Considerato che in data 19 maggio 2022, è stata sot-
toscritta la Convenzione per l’affidamento del progetto 
di innovazione digitale per le aree del sisma 2009 e del 
2016, sub misure A1.1, A1.2 e A1.3 del Piano Comple-
mentare al PNRR sisma 2009 e 2016, tra la Struttura 
commissariale sisma 2016, la Struttura di Missione sisma 
2009 ed Invitalia; 

 Vista l’ordinanza n. 53 del 15 maggio 2023 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, recante «Ap-
provazione del quadro economico e degli strumenti attua-
tivi della sub misura A1.2»; 

 Considerato che in data 20 luglio 2023 si è riunito il 
comitato di indirizzo e coordinamento cui all’art. 4, com-
ma 2, dell’ordinanza n. 5/2021 suindicata, che ha provve-
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duto ad accogliere unanimemente la proposta della Regio-
ne Umbria afferente la rimodulazione pari a 321.600,00 
IVA inclusa, e che la stessa rimodulazione ha previsto 
l’allocazione dell’intero importo a favore dell’intervento 
«Beni e servizi per l’erogazione della piattaforma» e che 
pertanto l’importo a favore della Regione Umbria per il 
summenzionato intervento è passato da euro 3.492.787,59 
ad euro 3.814.387,59 IVA inclusa; 

 Preso atto che è stata conseguentemente emanata l’or-
dinanza n. 63 PNC del 27 luglio 2023 «Modifica dell’or-
dinanza commissariale n. 53 del 15 maggio 2023 adot-
tata ai sensi ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, 
n. 108», che ha approvato il nuovo quadro economico de-
gli interventi della misura A1; 

 Visto il decreto n. 60/PNC del 20 settembre 2023 di 
nomina del comitato d’indirizzo e coordinamento compe-
tente per la submisura in oggetto; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
acquisita alla struttura commissariale con prot. CGRTS-
0037875-A-25/07/2023, con la quale si chiede a codesta 
struttura commissariale di prendere in carico la realiz-
zazione, a valere sul Fondo complementare del PNRR, 
della Rete di monitoraggio di eventi sismici nei centot-
tantacinque Comuni dei «Crateri» dei sismi 2009 e 2016, 
sostituendo l’intesa e la conseguente convenzione in 
essere con un Accordo ai sensi dell’art. 15 della legge 
n. 241/1990 che impegni le parti a collaborare allo scopo; 

 Vista la nota di Invitalia acquisita alla struttura com-
missariale con prot. CGRTS-0055634-A-12 dicembre 
2023, con cui è stato trasmesso lo schema di Protocollo 
di intesa con il Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, per la conduzione 
dell’intervento di monitoraggio sismico e l’aggiornamen-
to del quadro economico della sub-misura A1 approvato 
dal Comitato di gestione; 

 Visto il verbale n. 3 del 4 dicembre 2023 del Comi-
tato di gestione, coordinamento e monitoraggio delle 
Submisure A1, A1.2 A1.3 del PNC, acquisito alla strut-
tura commissariale con prot. CGRTS-0055707-A-12 di-
cembre 2023 in cui si delibera di far confluire l’azione 
di «Monitoraggio sismico - Rete OSS e Rete RAN» 
all’interno dell’intervento centralizzato di «Monitoraggio 
ambientale», sommando le risorse economiche previste 
per l’intervento di monitoraggio sismico dall’ordinanza 
n. 63 del 2023 a quelle già stanziate per il monitoraggio 
ambientale; 

 Considerata pertanto la conseguente necessità di modi-
ficare gli allegati 1 e 2 dell’ordinanza n. 53 del 15 maggio 
2023 ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, 
recante «Approvazione del quadro economico e degli 
strumenti attuativi della sub misura A1.2»; 

 Considerata pertanto la conseguente necessità di mo-
dificare l’ordinanza n. 63 PNC del 27 luglio 2023 re-
cante «Modifica dell’ordinanza commissariale n. 53 del 
15 maggio 2023 adottata ai sensi dell’art. 14  -bis   del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 
28 luglio 2021, n. 108»; 

 Acquisita l’intesa nella Cabina di coordinamento inte-
grata del 13 dicembre 2023 dai presidenti delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria e dal coordinatore 
della Struttura di missione sisma 2009; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Modifiche all’ordinanza n. 53 del 15 maggio 2023 ai 

sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. 
«Approvazione del quadro economico e degli strumenti 
attuativi della sub misura A1.2»    

     1. La convenzione «per l’attuazione dell’intervento di 
“monitoraggio sismico - protezione civile nazionale” del 
progetto di innovazione digitale sub-misura A.1 del Piano 
complementare nei territori colpiti dal sisma 2009-2016» 
di cui all’allegato n. 2 all’ordinanza n. 53 del 2023 viene 
sostituita dal Protocollo di intesa allegato sub 1) alla pre-
sente ordinanza.   

  Art. 2.
      Modifiche all’ordinanza n. 63 PNC del 27 luglio 2023 

«Modifica dell’ordinanza commissariale n. 53 del 
15 maggio 2023 adottata ai sensi dell’art. 14  -bis   del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in 
legge 28 luglio 2021, n. 108»    

     1. L’azione di «Monitoraggio sismico - Rete OSS e 
Rete RAN» confluisce nell’intervento di «Monitoraggio 
ambientale» e le relative risorse economiche stanziate 
dall’ordinanza n. 63 del 2023 si sommano a quelle relati-
ve al monitoraggio ambientale. 

 2. Il quadro economico di cui all’allegato n. 1 all’ordi-
nanza n. 63 del 2023 viene sostituito dal quadro economi-
co allegato sub 2) alla presente ordinanza. 

 3. I progetti di «Monitoraggio ambientale», come ri-
sultante dal comma 1, e di «Dematerializzazione» sono a 
gestione centralizzata per mezzo della Struttura commis-
sariale sisma 2016. 

 4. Il monitoraggio e il controllo dei progetti di cui al 
comma 3 sono effettuati dal Comitato di gestione, di co-
ordinamento e di monitoraggio delle Sub misure A.1.1, 
A1.2, A1.3.   

  Art. 3.
      Efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso alle 
attività connesse all’attuazione degli interventi unitari del 
Fondo complementare del PNRR, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei 
comuni delle quattro Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria interessati dall’evento sismico a far data dal 
24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 
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 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comuni-
cata al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministero 
dell’economia e delle finanze Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, ed è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   e sul sito istituzionale del Commissario straor-
dinario del Governo ai fini della ricostruzione nei terri-
tori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria interessati dall’evento sismico a far data dal 
24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislati-
vo 14 marzo 2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzio-
nali del Dipartimento Casa Italia e della Struttura tecnica 
di missione. 

 Roma, 20 dicembre 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 25 gennaio 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 250

  

      AVVERTENZA:  

  La Convenzione allegata alla presente ordinanza è consulta-
bile sul sito istituzionale del Commissario straordinario ricostru-
zione sisma 2016 al seguente indirizzo:     https://sisma2016.gov.it/
provvedimenti-fondo-pnrr-area-sisma/    

  24A01791

    ORDINANZA  20 dicembre 2023 .

      Approvazione della riallocazione delle risorse non im-
pegnate derivanti dalle linee di intervento B3.3 del Piano 
nazionale complementare al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, nell’ambito del territorio della Regione Marche. 
    (Ordinanza n. 81).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, 
n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio Ecofin del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, e successive modifiche, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento GBER); 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » (regolamen-
to    de minimis   ); 

 Visti gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a fina-
lità regionale, di cui alla comunicazione della Commis-
sione europea 2021/C 153/01 del 29 aprile 2021; 

 Vista la decisione C(2022)1545    final    del 18 marzo 
2022 relativa alla modifica della carta degli aiuti a finalità 
regionale per l’Italia (aiuto di Stato SA.101134 - Italia); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2020)1863 del 19 marzo 2020, con la quale è stato 
adottato il «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19» e successive modificazioni e integrazioni 
(nel seguito, Quadro temporaneo); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C(2022) 1890    final    del 23 marzo 2022, con la quale è 
stato adottato il «Quadro temporaneo di crisi per misu-
re di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 
dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina» (nel se-
guito Quadro temporaneo Ucraina); 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito 
con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti» ed in particolare l’art. 1, 
secondo comma, lettera   b)  , che prevede che «Le risorse 
nazionali degli interventi del Piano nazionale per gli inve-
stimenti complementari di cui al comma 1 sono ripartite 
come segue: quanto a complessivi 1.780 milioni di euro 
per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi 
e le annualità sopra indicati, nei pertinenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze riferiti al seguente programma: 1. Interventi per 
le aree del terremoto del 2009 e del 2016: 220 milioni 
di euro per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 
2022, 320 milioni di euro per l’anno 2023, 280 milioni di 
euro per l’anno 2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 
e 80 milioni di euro per l’anno 2026»; 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: «   Governance    del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimen-
to delle procedure», ed in particolare l’art. 14, intitolato 
«Estensione della disciplina del PNRR al Piano comple-
mentare» nonché l’art. 14  -bis  , recante «   Governance    degli 
interventi del Piano complementare nei territori interessa-
ti dagli eventi sismici del 2009 e del 2016»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021 con cui, in attuazione di quanto di-
sposto dall’art. 1, comma 7, del decreto-legge 6 maggio 
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2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° luglio 2021, n. 101, si individuano gli obiettivi iniziali, 
intermedi e finali determinati per ciascun programma, in-
tervento e progetto del piano, nonché le relative modalità 
di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto l’art. 17 del regolamento UE n. 2020/852 che de-
finisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do no signifi-
cant harm   »), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio “non arrecare un danno significativo” 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Considerato che la Cabina di coordinamento integrata, 
ai sensi dell’art. 14  -bis  , comma 2, del decreto-legge del 
31 maggio 2021, n. 77 ha deliberato, in data 30 settem-
bre 2021, l’approvazione e la contestuale trasmissione al 
Ministero dell’economia e delle finanze dell’atto di «In-
dividuazione e approvazione dei programmi unitari di in-
tervento, previsti dal Piano complementare, per i territori 
colpiti dal sisma del 2009 e del 2016 ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lettera b del decreto-legge del 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, e degli articoli 14 e 14  -bis   del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito con modifiche nella 
legge 28 luglio 2021, n. 108»; 

 Considerato che nella citata delibera sono previste le 
seguenti sub-misure del Piano complementare Sisma: sub 
misura B1 «Sostegno agli investimenti»; sub misura B2 
«Turismo, cultura, sport e inclusione»; sub misura B3 
«Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo 
delle macerie»; 

 Considerato che nella citata delibera alla sub misura 
B1 «Sostegno agli investimenti» sono state assegnate ri-
sorse finanziarie per complessivi 380 milioni di euro; 

 Preso atto che nelle settimane successive alla delibera 
della Cabina di coordinamento del 30 settembre 2021 si 
è svolta una complessa e approfondita istruttoria ai fini 
della compiuta individuazione dei programmi e dei pro-
getti, delle procedure di attuazione, nonché dei primi atti 
di affidamento in coerenza con il previsto    milestone    del 
31 dicembre 2021; 

  Considerato che, sulla base delle decisioni e delle indi-
cazioni assunte dalla Cabina di coordinamento integrata, 
tenutasi in data 24 novembre 2021, in considerazione de-
gli equilibri territoriali e del danno sismico alle due aree 
oggetto di intervento, è stata programmaticamente indivi-
duata, relativamente all’intera misura B3 «Valorizzazione 
ambientale, economia circolare e ciclo delle macerie», la 
seguente ripartizione percentuale delle risorse finanziarie 
assegnate:  

 33% ai comuni rientranti nei territori del cratere si-
smico 2009; 

 67% ai comuni rientranti nei territori del cratere si-
smico 2016; 

 Considerato altresì che, sulla base delle decisioni e 
delle indicazioni assunte dalla Cabina di coordinamento 
integrata tenutasi in data 24 novembre 2021, si è provve-
duto a definire i criteri di ripartizione delle risorse in con-
siderazione degli equilibri territoriali e del danno sismico; 

 Considerata, per quanto esposto, la necessità di forni-
re un adeguato sostegno alle imprese delle aree simiche 
2009 e 2016, volto a colmare il divario di investimenti 
accumulato a causa prima degli eventi simici e succes-
sivamente dell’epidemia Covid-19, affrontare le recenti 
conseguenze sulle attività di impresa del conflitto russo 
ucraino e ad accompagnarle nel percorso di ripresa e rin-
novamento anche in un’ottica di sostenibilità ambientale 
degli interventi; 

 Considerato che per le sub misure B1, B2 e B3 sono 
state elaborate, in collaborazione con Invitalia, con il par-
tenariato istituzionale e con il partenariato economico e 
sociale, delle articolate schede intervento che ne defini-
scono i principali contenuti attuativi; 

 Considerato che l’art. 9, primo comma, del decreto-
legge del 31 maggio 2021, n. 77, prevede che «Alla re-
alizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR 
provvedono le amministrazioni centrali, le regioni, le 
Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti lo-
cali, sulla base delle specifiche competenze istituzionali, 
ovvero della diversa titolarità degli interventi definita nel 
PNRR, attraverso le proprie strutture, ovvero avvalendosi 
di soggetti attuatori esterni individuati nel PNRR, ovve-
ro con le modalità previste dalla normativa nazionale ed 
europea vigente»; 

 Considerata l’ordinanza n. 14 del 30 dicembre 2021 
che, ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 
28 luglio 2021, n. 108, ha approvato le sub-misure B1 
«Sostegno agli investimenti», B2 «Turismo, cultura, sport 
e inclusione», B3 «Valorizzazione ambientale, economia 
circolare e ciclo delle macerie», con le relative linee di 
intervento, del «Programma unitario di interventi per le 
aree del terremoto del 2009 e 2016» all’art. 3, comma 2 
prescrive che con successiva ordinanza siano approvati i 
bandi relativi alla selezione dei progetti; 

 Considerato che l’art. 2, comma 3 dell’ordinanza sopra 
richiamata, prevede che, a seguito della presentazione da 
parte di Invitalia degli schemi di bando elaborati entro 
il 28 febbraio 2022, «Con successiva ordinanza saranno 
disciplinate le ulteriori modalità attuative delle misure e 
sarà approvata una nuova convenzione con Invitalia, ne-
cessaria per il prosieguo delle attività»; 

 Considerato che Invitalia, con nota prot. n. 0074992 
ha trasmesso gli schemi di bando necessari all’attuazione 
delle sub misure in oggetto, elaborati entro la data sopra 
indicata; 

 Vista l’ordinanza n. 21 del 27 aprile 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, «Approvazio-
ne schema bando relativo all’attuazione della misura B 
“Rilancio economico e sociale” sub-misura 1 “Sostegno 
agli investimenti”, linea 2 “Interventi per progettualità di 
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dimensione intermedia”, e sub-misura B3 “Valorizzazio-
ne ambientale, economia circolare”, linea 3 “Ciclo delle 
macerie” del Programma unitario di intervento - Interven-
ti per le aree del terremoto del 2009 e 2016 del Piano 
nazionale complementare al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza»; 

 Vista l’ordinanza n. 22 del 26 maggio 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, «Approvazio-
ne dello schema di convenzione con l’Agenzia nazionale 
per l’attrazione di investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.a. Invitalia per lo “Schema di Convenzione per l’af-
fidamento del servizio di supporto al sistema di gestione 
e controllo in favore delle amministrazioni titolari per la 
realizzazione del piano complementare al PNRR Sisma 
2009-2016”»; 

 Vista l’ordinanza n. 27 del 30 giugno 2022 adottata ai 
sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, «Appro-
vazione bando relativo all’attuazione della misura B “Ri-
lancio economico e sociale” submisura 3 “Valorizzazione 
ambientale, economia circolare e ciclo delle macerie”, 
linea 2 “Realizzazione di piattaforme di trasformazione 
tecnologica”, del Programma unitario di intervento - In-
terventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016, del Pia-
no nazionale complementare al Piano nazionale di ripresa 
e resilienza”»; 

 Vista l’ordinanza n. 31 del 30 giugno 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, «Modifiche, 
integrazioni e correzioni formali alle ordinanze nn. 20 
e 21 del 2022 Piano nazionale complementare al PNRR 
nei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 
2016»; 

 Vista l’ordinanza n. 36 del 12 agosto 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, «Rettifiche, 
integrazioni e chiarimenti interpretativi anche a seguito 
della comunicazione della Rappresentanza permanente 
d’Italia presso l’Unione 6 europea dei bandi approvati 
con l’ordinanza n. 21 del 27 aprile 2022 e con le ordinan-
ze nn. 24, 25, 27 e 29 del 30 giugno 2022»; 

 Visto in particolare l’art. 10, comma 7 e l’art. 11, com-
ma 6 dell’allegato n. 1 all’ordinanza n. 27 del 30 giu-
gno 2022, recante «Bando relativo all’attuazione della 
misura B “Rilancio economico e sociale” sub-misura 3 
“Valorizzazione ambientale, economia circolare e ciclo 
delle macerie”, linea 2 “Realizzazione di piattaforme di 
trasformazione tecnologica”, del Programma unitario di 
intervento - Interventi per le aree del terremoto del 2009 
e 2016, del Piano nazionale complementare al Piano na-
zionale di ripresa e resilienza”»; 

 Visto il decreto di costituzione del Comitato di valu-
tazione n. 20/PNC del 19 ottobre 2022, come modificato 
con decreto n. 40/PNC del 22 febbraio 2023; 

 Vista l’ordinanza n. 38 del 13 ottobre 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, «Modifiche 
alle ordinanze nn. 16 del 1° febbraio 2022, 25, 26, 27, 29 
e 30 del 30 giugno 2022»; 

 Considerata l’ordinanza n. 42 del 31 dicembre 2022 ai 
sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, «Di-
sciplina procedimentale per la conclusione delle attività 
istruttorie dei Comitati di valutazione e per i contratti di 
sviluppo nonché riallocazione condizionata delle misure 
B del PNC Sisma» e, in particolare, la proroga delle atti-
vità istruttorie di valutazione delle domande presentate ai 
fini dei finanziamenti previsti dalla misura B al 31 marzo 
2023; 

 Vista l’ordinanza n. 47 del 28 aprile 2023 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, Approvazione 
degli elenchi di interventi di cui all’allegato n. 1, art. 10, 
comma 7 e art. 11, comma 6, dell’ordinanza n. 27 del 
30 giugno 2022 di attuazione della misura B «Rilancio 
economico e sociale» submisura 3 «Valorizzazione am-
bientale, economia circolare e ciclo delle materie», linea 
2 «Realizzazione di piattaforme di trasformazione tecno-
logica» del Programma unitario di intervento - Interven-
ti per le aree del terremoto del 2009 e 2016 del Piano 
nazionale complementare al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza; 

 Vista l’ordinanza n. 64 del 28 luglio 2023 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, Modifica 
dell’allegato 1 dell’ordinanza n. 47 del 28 aprile 2023, 
Approvazione degli elenchi di interventi di cui all’allega-
to n. 1, art. 10, comma 7 e art. 11, comma 6, dell’ordinan-
za n. 27 del 30 giugno 2022 di attuazione della misura B 
«Rilancio economico e sociale» submisura 3 «Valorizza-
zione ambientale, economia circolare e ciclo delle mate-
rie», linea 2 «Realizzazione di piattaforme di trasforma-
zione tecnologica» del Programma unitario di intervento 
- Interventi per le aree del terremoto del 2009 e 2016 del 
Piano nazionale complementare al Piano nazionale di ri-
presa e resilienza; 

 Considerato l’art. 3, comma 6 della predetta ordinanza 
n. 25 del 30 giugno 2022, a tenore del quale, ove si re-
gistri un’insufficienza di domande in un cratere sismico 
o in una o più regioni all’interno del cratere 2016, tale 
da comportare la non assegnazione delle risorse dispo-
nibili nel rispetto dei criteri suddetti e ferma restando la 
salvaguardia dei criteri di equa ripartizione tra i territori, 
con decisione della Cabina di coordinamento, su propo-
sta della regione interessata o della struttura di missione 
2009, le relative risorse potranno essere alternativamente 
destinate alla stessa linea di intervento per altri territori 
ovvero ad integrare le quote di propria spettanza relative 
ad altre linee di intervento; 

 Considerato l’art. 3, comma 3 della predetta ordinanza 
n. 27 del 30 giugno 2022, a tenore del quale, ove si re-
gistri un’insufficienza di domande in un cratere sismico 
o in una o più regioni all’interno del cratere 2016, tale 
da comportare la non assegnazione delle risorse dispo-
nibili nel rispetto dei criteri di cui al comma 2 e ferma 
restando la salvaguardia dei criteri di equa ripartizione tra 
i territori, con decisione della Cabina di coordinamento, 
su proposta della regione interessata o della struttura di 
missione 2009, le relative risorse potranno essere alter-
nativamente destinate alla stessa misura per altri territori 
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ovvero ad integrare le quote di propria spettanza relative 
ad altre misure. In mancanza, e comunque in qualunque 
altra ipotesi di mancato utilizzo delle risorse, le stesse po-
tranno essere riassegnate ai richiedenti dell’altro cratere 
sismico o di altre regioni; 

 Vista la nota di Invitalia acquisita alla struttura com-
missariale con prot. CGRTS-0056410-A-18/12/2023, 
con cui si comunica l’ammontare delle risorse residue 
non impegnate relative all’intervento B3.3, Cratere 2016, 
Regione Marche, nonché la contestuale necessità di ulte-
riori risorse sulla linea di intervento B3.2, Cratere 2016, 
Regione Marche, come da verbale del 21 luglio 2023 del 
Comitato di valutazione B3.2 redatto a seguito di ulteriori 
valutazioni istruttorie; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i prov-
vedimenti commissariali divengono efficaci decorso 
il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Acquisita l’intesa in data 20 dicembre 2023 nella Ca-
bina di coordinamento integrata dai Presidenti delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria e dal coordinatore 
della struttura di missione sisma 2009; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Approvazione della riallocazione delle risorse non 
impegnate derivanti dalle linee di intervento B3.3 del 
Piano nazionale complementare al Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, nell’ambito del territorio della 
Regione Marche    

     1. È approvata la riallocazione delle risorse non im-
pegnate derivanti di cui alla linea di intervento B3.3 del 
Piano nazionale complementare al Piano nazionale di ri-
presa e resilienza nell’ambito del territorio della Regione 
Marche, a favore della sub misura B3.2, nell’ambito del 
medesimo territorio. 

 2. È disposta la trasmissione della presente ordinanza 
al soggetto gestore ai fini dell’esatta quantificazione del-
le risorse residue e dell’adozione dei successivi adempi-
menti di competenza, come da rispettivi bandi. 

 3. Il soggetto gestore, sulla base degli indirizzi del 
soggetto attuatore ed in stretta collaborazione con gli 
organi da questi indicati, avrà cura dell’attuazione degli 
interventi, attraverso l’assistenza ai soggetti ammessi al 
finanziamento e la soluzione delle criticità, provvedendo 
altresì ad informare i soggetti attuatori dell’avanzamen-
to della realizzazione degli interventi finanziati a mezzo 
riallocazione con cadenza almeno trimestrale, al fine di 
consentire agli stessi l’adozione di eventuali provvedi-
menti che si rendessero, per l’effetto, necessari.   

  Art. 2.
      Efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso alle 
attività connesse all’attuazione degli interventi unitari del 
Fondo complementare del PNRR, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comu-
nicata al Presidente del Consiglio dei ministri, al Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello Stato, ed è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   e sul sito istituzionale del Commissa-
rio straordinario del Governo ai fini della ricostruzione 
nei territori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, 
Marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a far 
data dal 24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzio-
nali del Dipartimento Casa Italia e della struttura tecnica 
di missione. 

 Roma, 20 dicembre 2023 

 Il Commissario straordinario: CASTELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 gennaio 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 236

  24A01792

    ORDINANZA  22 dicembre 2023 .

      Revoca dell’ordinanza n. 3 del 20 dicembre 2021 e dell’or-
dinanza n. 35 del 30 giugno 2022 e riallocazione parziale del-
le relative risorse.     (Ordinanza n. 83).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, 
n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
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bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, e successive modifiche, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Rego-
lamento GBER); 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti»; 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: «   Governance    del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimen-
to delle procedure», ed in particolare l’art. 14, intitolato 
«Estensione della disciplina del PNRR al Piano comple-
mentare» nonché l’art. 14  -bis  , recante «   Governance    degli 
interventi del Piano complementare nei territori interessa-
ti dagli eventi sismici del 2009 e del 2016»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021, per quanto applicabile, con cui, in 
attuazione di quanto disposto dall’art. 1, comma 7, del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, si indivi-
duano gli obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati 
per ciascun programma, intervento e progetto del Piano, 
nonché le relative modalità di monitoraggio; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna amministrazione titolare de-
gli interventi PNRR e corrispondenti    milestone    e    target   ; 

 Visto l’art. 17 regolamento UE 2020/852 che defi-
nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do no signifi-
cant harm   »), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio “non arrecare un danno significativo” 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra 
l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale (c.d.    tagging   ), il principio di parità di genere e 
l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di 
   target    e    milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti 
nel PNRR; 

 Considerato che la Cabina di coordinamento integrata, 
ai sensi dell’art. 14  -bis  , comma 2, del decreto-legge del 
31 maggio 2021, n. 77, ha deliberato in data 30 settem-
bre 2021, l’approvazione e la contestuale trasmissione 
al MEF dell’atto di «Individuazione e approvazione dei 
Programmi unitari di intervento, previsti dal Piano com-
plementare, per i territori colpiti dal sisma del 2009 e del 
2016 ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b del decreto-
legge del 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modifica-
zioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, e degli articoli 14 
e 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modifiche nella legge 28 luglio 2021, n. 108»; 

 Considerato che nell’atto approvato era prevista la 
sub-misura A4 del Piano complementare sisma intitola-
ta «Infrastrutture e mobilità», la cui linea di intervento 
2 era intitolata «Adeguamento della tratta Terni-Rieti-
L’Aquila-Sulmona e realizzazione dei punti di produzio-
ne dell’idrogeno da fonti rinnovabili»; 

 Considerato che, ai fini dell’attuazione della richia-
mata linea d’intervento, in data 15 dicembre successivo 
si erano realizzate intese sul tema nella Cabina di coor-
dinamento, ove i presidenti delle regioni avevano posto 
condizioni che avevano trovato riscontro nello scambio 
di lettere di intenti tra il Commissario straordinario e il 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, 
rispettivamente in data 16 dicembre 2021 e 20 dicembre 
2021, intese conseguite in considerazione delle compe-
tenze per legge attribuite e dell’oggettiva convergenza 
di interessi delle amministrazioni, verificate sulla base 
dell’istruttoria e degli incontri svolti; 

 Considerato che le intese prevedevano la realizzazio-
ne di un programma unitario di interventi destinato alla 
trasformazione della linea oggi non elettrificata Terni, 
Rieti, Sulmona, L’Aquila, e che, in forza delle cennate 
intese, con ordinanza n. 3 del 20 dicembre 2021, era stata 
affidata la progettazione della linea di intervento 2 della 
sub-misura A4 del piano complementare sisma, intitolata 
«Adeguamento della tratta Terni-Rieti-L’Aquila-Sulmo-
na e realizzazione dei punti di produzione dell’idrogeno 
da fonti rinnovabili», a Rete Ferroviaria Italiana S.p.a., e 
alle Regioni Abruzzo e Lazio il finanziamento di 9 e 19 
milioni per l’acquisto dei treni; 

 Considerato altresì che, sulla base delle decisioni e 
delle indicazioni assunte dalla Cabina di coordinamento 
integrata tenutasi in data 24 novembre 2021, si era prov-
veduto a definire i criteri di ripartizione delle risorse in 
considerazione degli equilibri territoriali e del danno si-
smico e ad approfondire le modalità di attuazione delle 
specifiche linee di intervento comprese nelle misure A e 
B del programma deliberato in data 30 settembre 2021; 

 Visto lo studio di pre-fattibilità per la mobilità ferro-
viaria a idrogeno, Linea Terni - Rieti L’Aquila - Sulmona, 
elaborato da RFI, prot. CGRTS-0065889-A-20/12/2021, 
allegato all’ordinanza n. 3 del 20 dicembre 2021; 

 Visto il progetto di fattibilità tecnica ed economica pre-
disposto da R.F.I. e la trasmissione, da parte delle Regioni 
Abruzzo e Lazio, delle delibere di acquisto dei treni, sulla 
base delle indagini di mercato svolte nello specifico settore; 

 Preso atto altresì della nota della D.G. di R.F.I., 
CGRTS-0016215-A-28/06/2022, con cui «si conferma 
la disponibilità di questa società a rinunciare al finanzia-
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mento della quota parte di intervento relativa alla realiz-
zazione dell’impianto di produzione dell’idrogeno (del 
valore preventivamente stimato in 13M euro su 22M 
euro previsti complessivamente…), in considerazione 
della nuova impostazione di    governance    che prevede la 
realizzazione e gestione della produzione dell’idrogeno 
a cura di specialisti di settore opportunamente indivi-
duati da codesta struttura, e per la quale si attende op-
portuna formalizzazione che riallinei i perimetri asse-
gnati dall’ordinanza»; 

 Considerato che la rinuncia di R.F.I. alla realizzazio-
ne dell’impianto di produzione dell’idrogeno costituisce 
un inadempimento della previsione di cui all’art. 4, let-
tera   a)   dell’ordinanza commissariale n. 3/2021, certa-
mente non attribuibile ai soggetti attuatori, risultando 
sin dall’inizio evidente che la realizzazione di impian-
ti di produzione di idrogeno, impegno liberamente as-
sunto da R.F.I. e mantenuto nel corso di numerose ri-
unioni, costituisce un’attività che richiede competenze 
specialistiche; 

 Preso atto della avvenuta trasmissione degli elabora-
ti progettuali da parte di R.F.I. peraltro ritenuti caren-
ti e insufficienti e che per tale ragione è stata revocata 
la previsione di cui all’art. 4, lettera   a)   dell’ordinanza 
commissariale n. 3/2021; 

 Considerato che nel corso delle interlocuzioni con il 
MIMS, intercorse fino alla data odierna, si è appreso 
della imminente pubblicazione di un decreto ministe-
riale avente ad oggetto l’emanazione di un avviso per 
il sostegno agli investimenti, nell’ambito del PNRR, ri-
guardante la «sperimentazione dell’idrogeno per il tra-
sporto ferroviario» e presa visione del testo, non ancora 
pubblicato, del predetto schema di decreto ministeriale, 

 Vista l’ordinanza n. 35 del 30 giugno 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, recante pre-
sa d’atto dell’approvazione da parte di R.F.I. del pro-
getto di fattibilità tecnica ed economica di R.F.I. degli 
impianti a terra per la produzione, lo stoccaggio e la di-
stribuzione dell’idrogeno nonché l’acquisto di treni da 
parte delle Regioni Abruzzo e Lazio, in attuazione degli 
interventi del Piano complementare nei territori colpiti 
dal sisma 2009-2016, sub-misura A4, «Infrastrutture e 
mobilità», linea di intervento 2, intitolata «Adeguamen-
to della tratta Terni-Rieti-L’Aquila-Sulmona e realiz-
zazione dei punti di produzione dell’idrogeno da fonti 
rinnovabili», ai sensi dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni 
dalla legge 28 luglio 2021, n. 108; 

 Visti gli articoli 33, comma 1, del decreto-legge n. 189 
del 2016 e 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, 
n. 340 e successive modificazioni, in base ai quali i 
provvedimenti commissariali divengono efficaci decor-
so il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e 
possono essere dichiarati provvisoriamente efficaci con 
motivazione espressa dell’organo emanante; 

 Considerato il verbale del Comitato di indirizzo e co-
ordinamento di cui all’art. 3, comma 2, dell’ordinanza 
commissariale attuativa Fondo PNRR Area sisma n. 3 
del 21 dicembre 2021 del 15 settembre 2023 con cui si 

prende atto dell’impossibilità di realizzare l’intervento 
e, conseguentemente, si determina di rimettere alla Ca-
bina di coordinamento i relativi atti affinché quest’ulti-
ma possa adottare le più opportune decisioni in merito 
alla nuova destinazione delle risorse, pena la perdita 
delle stesse; 

 Vista la nota ns. prot. CGRTS-0046183-A-05/10/2023 
con cui il Comune di Poggiodomo ha comunicato la ne-
cessità di risorse aggiuntive, per un importo complessi-
vo pari a euro 162.000,00; 

 Vista la nota ns. prot. CGRTS-0055356-A-07/12/2023 
con cui il Comune di Acquasanta Terme ha comunicato 
la necessità di risorse aggiuntive, per un importo com-
plessivo pari a euro 4.200.000,00; 

 Vista la nota ns. prot. CGRTS-0055233-A-07/12/2023 
con cui il Comune di Bolognola ha comunicato la ne-
cessità di risorse aggiuntive, per un importo complessivo 
pari a euro 400.000,00; 

 Vista la nota ns. prot. CGRTS-0055094-A-06/12/2023 
con cui il Comune di Montefortino ha comunicato la ne-
cessità di risorse aggiuntive, per un importo complessivo 
pari a euro 500.000,00; 

 Vista la nota ns. prot. CGRTS-0057438-A-22/12/2023 
con cui il Comune di Amatrice ha comunicato la necessità 
di risorse aggiuntive, per un importo complessivo pari a 
euro 2.750.000,00; 

 Vista la nota ns. prot. CGRTS-0053964-A-29/11/2023 
con cui il Comune di Montorio al Vomano ha comunicato 
la necessità di risorse aggiuntive, per un importo com-
plessivo pari a euro 1.200.000,00; 

 Vista la nota ns. prot. CGRTS-0049299-A-26/10/2023 
con cui il Comune di Montereale ha comunicato la ne-
cessità di risorse aggiuntive, per un importo complessivo 
pari a euro 712.867,22; 

 Vista la nota ns. prot. CGRTS-0048282-A-19/10/2023 
con cui il Comune di Smerillo ha comunicato la necessità 
di risorse aggiuntive, per un importo complessivo pari a 
euro 142.500,00; 

 Vista la nota ns. prot. CGRTS-0040498-A-11/08/2023 
con cui l’Ufficio speciale ricostruzione Lazio ha comu-
nicato la necessità di risorse aggiuntive, per un importo 
complessivo pari a euro 3.329.646,97; 

 Vista la nota ns. prot. CGRTS-0057490-A-22/12/2023 
con cui il Comune di Teramo ha comunicato la necessità 
di risorse aggiuntive, per un importo complessivo pari a 
euro 2.959.362,16; 

 Vista la nota ns. prot. CGRTS-0057490-A-22/12/2023 
con cui il Comune di Cossignano ha comunicato la ne-
cessità di risorse aggiuntive, per un importo complessivo 
pari a euro 49.500,00; 

 Vista la necessità di ulteriori risorse complessive 
3.000.000,00 euro per garantire l’avvio del progetto CER 
Umbria a valere sulla sub-misura A2 «Comunità energe-
tiche, recupero e rifunzionalizzazione edifici pubblici e 
produzione di energia / calore da fonti rinnovabili», linea 
di intervento n. 3, «Realizzazione sistemi centralizzati di 
produzione e distribuzione intelligente di energia e/o ca-
lore da fonti rinnovabili», e linea di intervento n. 4, «Sup-
porto alla creazione di comunità energetiche locali per 
condivisione dell’energia elettrica da fonti pulite»; 
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 Ritenuto necessario integrare le risorse a valere sul Pia-
no nazionale complementare da destinare agli interventi 
della sub-misura A4, «infrastrutture e mobilità», linea 
d’intervento 4, intitolata «Investimenti sulla rete stradale 
statale», per un importo complessivo pari a 10.143.324,61 
euro; 

 Considerato che per mero errore materiale, con ordi-
nanza n. 43/2023 venivano riallocate sulla linea A.4.4 le 
economie, pari a euro 1.800.000 nell’ambito della linea 
intervento A4.3, in ragione della mancata realizzazione 
della stazione di Tolentino Campus, in luogo della dispo-
nibilità complessiva effettiva pari a 1.200.000,00, è ne-
cessario individuare ulteriori risorse al fine di garantire 
la prosecuzione delle progettualità della sub-misura A4, 
«Infrastrutture e mobilità», linea di intervento 4, intitolata 
«Investimenti sulla rete stradale statale»; 

 Considerata la disponibilità di risorse finanziarie ad 
oggi non assegnate, da poter destinare a tali progettualità 
con l’obiettivo di garantire la prosecuzione della realizza-
zione già in corso; 

 Acquisita l’intesa in data 20 dicembre 2023 nella Ca-
bina di coordinamento integrata dai Presidenti delle Re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria e dal coordinatore 
della Struttura di missione sisma 2009; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Revoca dell’ordinanza n. 3 del 20 dicembre 2021
e dell’ordinanza n. 35 del 30 giugno 2022    

     1. Con la presente ordinanza sono revocate l’ordinanza 
n. 3 del 20 dicembre 2021 per l’attuazione degli interven-
ti del Piano complementare nei territori colpiti dal sisma 
2009-2016, sub-misura A4, «Infrastrutture e mobilità», 
linea di intervento 2, intitolata «Adeguamento della trat-
ta Terni-Rieti-L’Aquila-Sulmona e realizzazione dei punti 
di produzione dell’idrogeno da fonti rinnovabili», ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, 
n. 108 e l’ordinanza n. 35 del 30 giugno 2022 ai sensi 
dell’art. 14  -bis   del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108, per la presa d’at-
to dell’approvazione da parte di R.F.I. del progetto di fatti-
bilità tecnica ed economica di R.F.I. degli impianti a terra 
per la produzione, lo stoccaggio e la distribuzione dell’idro-
geno nonché l’acquisto di treni da parte delle Regioni 
Abruzzo e Lazio, in attuazione degli interventi del Piano 
complementare nei territori colpiti dal sisma 2009-2016, 
sub-misura A4, «Infrastrutture e mobilità», linea di inter-
vento 2, intitolata «Adeguamento della tratta Terni-Rieti-
L’Aquila-Sulmona e realizzazione dei punti di produzione 
dell’idrogeno da fonti rinnovabili», ai sensi dell’art. 14  -bis   
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, n. 108. 

 2. Si dispone una riallocazione parziale delle risorse 
di cui alle suddette ordinanze secondo quanto indicato 
nell’allegato 1 alla presente ordinanza.   

  Art. 2.
      Efficacia    

     1. In considerazione della necessità di dare impulso alle 
attività connesse all’attuazione degli interventi unitari del 
Fondo complementare del PNRR, la presente ordinanza è 
dichiarata provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, 
comma 1, quarto periodo, del decreto-legge n. 189 del 
2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione sul sito del Commissario straordinario 
del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei co-
muni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria 
interessati dall’evento sismico a far data dal 24 agosto 
2016 (www.sisma2016.gov.it). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei 
conti per il controllo preventivo di legittimità, è comuni-
cata al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, ed è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   e sul sito istituzionale del Commissario straor-
dinario del Governo ai fini della ricostruzione nei terri-
tori dei comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche 
ed Umbria interessati dall’evento sismico a far data dal 
24 agosto 2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislati-
vo 14 marzo 2013, n. 33. 

 3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzio-
nali del Dipartimento Casa Italia e della Struttura tecnica 
di missione. 

 Roma, 22 dicembre 2023 
 Il Commissario straordinario: CASTELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 febbraio 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 356

  

      AVVERTENZA:  
  L’allegato alla presente ordinanza è consultabile sul sito istituzionale 

del Commissario straordinario ricostruzione sisma 2016 al seguente indi-
rizzo:     https://sisma2016.gov.it/provvedimenti-fondo-pnrr-area-sisma/    

  24A01793

    ORDINANZA  28 dicembre 2023 .

      Nuove disposizioni esecutive delle Macro-misure A e B de-
gli interventi previsti per le aree dei terremoti del 2009 e del 
2016, finanziati con il Fondo PNC.     (Ordinanza n. 84).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO PER LA 
RIPARAZIONE, LA RICOSTRUZIONE, L’ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE E LA RIPRESA ECONOMICA DEI TERRITORI 
DELLE REGIONI ABRUZZO, LAZIO, MARCHE E UMBRIA 
INTERESSATI DAGLI EVENTI SISMICI VERIFICATISI A FAR DATA 
DAL 24 AGOSTO 2016 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recan-
te «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 
dagli eventi sismici del 2016», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 
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 Visto il decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante 
«Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di 
eventi calamitosi e di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», in 
particolare l’art. 1, comma 738, che stabilisce che «Allo 
scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazione 
dei processi di ricostruzione, all’art. 1 del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il com-
ma 4  -sexies   è inserito il seguente: “4  -septies  . Lo stato 
di emergenza di cui al comma 4  -bis   è prorogato fino al 
31 dicembre 2023”»; 

 Visto l’art. 1, comma 990, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, come modificato, da ultimo, dall’art. 1, 
comma 739, della citata legge n. 197/2022, con il quale, 
allo scopo di assicurare il proseguimento e l’accelerazio-
ne del processo di ricostruzione, è stato prorogato fino al 
31 dicembre 2023 il termine della gestione straordinaria 
di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge n. 189/2016; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 11, 
comma 2, secondo cui «il Commissario straordinario di 
cui all’art. 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2  -bis   
del medesimo decreto-legge n. 189 del 2016, individua 
con propria ordinanza gli interventi e le opere urgenti e 
di particolare criticità, anche relativi alla ricostruzione 
dei centri storici dei comuni maggiormente colpiti, per i 
quali i poteri di ordinanza a lui attribuiti dall’art. 2, com-
ma 2, del decreto-legge n. 189 del 2016, sono esercitabili 
in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella 
penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codi-
ce delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, delle 
disposizioni del codice dei beni culturali e del paesaggio, 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, non-
ché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza 
all’Unione europea, ivi inclusi quelli derivanti dalle di-
rettive 2014/24/UE e 2014/25/UE. L’elenco di tali inter-
venti e opere è comunicato al Presidente del Consiglio 
dei ministri, che può impartire direttive. Per il coordina-
mento e la realizzazione degli interventi e delle opere di 
cui al presente comma, il Commissario straordinario può 
nominare fino a due sub-commissari, responsabili di uno 
o più interventi, nonché individuare, ai sensi dell’art. 15 
del decreto-legge n. 189 del 2016, il soggetto attuatore 
competente, che agisce sulla base delle ordinanze com-
missariali di cui al presente comma»; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » (regolamen-
to    de minimis   ); 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, e successive modifiche, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento GBER); 

 Visto l’art. 17 regolamento UE 2020/852 che defi-
nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do no signifi-
cant harm   »), e la comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applica-
zione del principio «non arrecare un danno significativo» 
a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza»; 

 Vista la decisione C (2022)1545    final    del 18 marzo 
2022 relativa alla modifica della carta degli aiuti a finalità 
regionale per l’Italia (aiuto di Stato SA.101134 - Italia); 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
C (2020)1863 del 19 marzo 2020, con la quale è stato 
adottato il «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di 
stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 
COVID-19» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea C 
(2022) 1890    final    del 23 marzo 2022, con la quale è sta-
to adottato il «Quadro temporaneo di crisi per misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’ag-
gressione della Russia contro l’Ucraina»; 

 Visti e considerati gli orientamenti in materia di aiuti di 
Stato a finalità regionale, di cui alla comunicazione della 
Commissione europea 2021/C 153/01 del 29 aprile 2021; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
presentato il 30 aprile 2021 ed approvato con Decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio, notificata all’Italia 
dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 
del 14 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
«Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti», convertito con modificazioni dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101 (c.d.   PNC)   , e:  

 in particolare, l’art. 1, ai sensi del quale è approva-
to il Piano nazionale per gli investimenti complementari 
finalizzato a integrare con risorse nazionali gli interventi 
del PNRR; 

 e, ancor più nello specifico, il comma 2, lettera   b)  , 
del richiamato art. 1 che assegna complessivi 1.780.000 
euro per gli anni dal 2021 al 2026 per attuare interventi 
per le aree del terremoto del 2009 e 2016, a carico delle 
risorse del Piano complementare al PNRR, individuan-
do quali soggetti attuatori la Struttura tecnica di missione 
per il sisma dell’Aquila del 2009 e il Commissario stra-
ordinario del Governo per la riparazione, la ricostruzione, 
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l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 
territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016; 

 Visto il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante: «   Governance    del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimen-
to delle procedure», e in particolare l’art. 14 rubricato 
«Estensione della disciplina del PNRR al Piano comple-
mentare» nonché l’art. 14  -bis   rubricato «   Governance    de-
gli interventi del Piano complementare nei territori inte-
ressati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
15 luglio 2021, per quanto applicabile, con cui, in attuazione 
di quanto disposto dall’art. 1, comma 7, del decreto-legge 
n. 59 del 2021 si individuano gli obiettivi iniziali, intermedi 
e finali determinati per ciascun programma, intervento e pro-
getto del Piano, nonché le relative modalità di monitoraggio; 

  Visto, in particolare, l’allegato 1 al menzionato decreto 
ministeriale 15 luglio 2021 (pagine da 4 a 6) che dettaglia la 
Scheda di progetto avente il seguente obiettivo:  

  «il progetto, destinato a tutte le aree del Centro Italia 
colpite da numerosi eventi sismici negli ultimi quindici anni, 
è suddiviso in due misure di intervento finalizzate a porre 
rimedio alle conseguenze degli eventi che ne hanno seria-
mente influenzato la vivibilità, con effetti duraturi sulla vita 
urbana e socio-economica:  

 A. città e paesi sicuri, sostenibili e connessi; 
 B. rilancio economico e sociale; 

 i principali campi di intervento riguardano le aree pe-
rimetrali già fortemente colpite da eventi cataclismici e che 
richiedono quindi misure specifiche di ricostruzione sicura e 
sostenibile, garantendo un processo di riattivazione econo-
mica, ambientale e sociale dei territori»; 

  Considerato che, ai sensi della medesima Scheda di pro-
getto, il Piano in questione è conseguentemente suddiviso in 
due Macro-misure d’intervento:  
 «A. Città e paesi sicuri, sostenibili e connessi 

 La misura, il cui costo stimato ammonta a 1,08 miliardi 
di euro, riguarda tutte le zone colpite dai terremoti e quindi 
colpite dai programmi di ricostruzione, prevedendo un siste-
ma di misure integrate di progettazione urbana e interventi di 
organizzazione    open space   , misure di efficienza energetica 
per mitigare le vulnerabilità sismiche degli edifici utilizzati 
a fini educativi e formativi, con un aumento della quota di 
energia derivante da fonti rinnovabili, interventi integrati per 
la mobilità e i trasporti al fine di promuovere l’uso di veico-
li elettrici e aumentare la varietà delle opzioni di trasporto 
pubblico, il trasporto collettivo (   car-pooling   ,    car-sharing   , 
ecc.) e le biciclette, attraverso il miglioramento delle infra-
strutture e l’aumento dell’intermodalità tra i tipi di trasporto; 
interventi, sul modello delle “   smart cities   ”, mirati alla cre-

azione e sperimentazione di un sistema informatico basato 
su tecnologia    blockchain   , per introdurre maggiore efficien-
za in vari ambiti della pubblica amministrazione, alla rea-
lizzazione di sistemi integrati di gestione dell’energia di un 
gruppo di edifici, paesi o parti di città e di gestione dei dati 
urbani, alla creazione di sistemi di controllo del traffico e 
nei settori della telemedicina e teleassistenza. La promozio-
ne del sistema IOT (   internet of things   ) e dell’infrastruttura 
digitale è prevista come investimento trasversale destinato 
anche alla promozione delle attività di    marketing    territoriale, 
attraverso la creazione di una piattaforma specifica. Infine 
interventi per la realizzazione di utenze sotterranee, sistemi 
tecnologici per cavi di rete, sistemi di gestione delle acque 
e interventi di efficienza energetica per edifici pubblici e in-
tegrazione di impianti di produzione di energia all’interno 
dell’impianto urbano (teleriscaldamento e raffreddamento; 
stoccaggio di energia su larga scala; cogenerazione (CHP); 
poligenerazione; stoccaggio termico ed energetico su larga 
scala; fotovoltaico; energia eolica; energia geotermica pro-
fonda e superficiale; recupero del calore di scarto). Infine 
la misura prevede anche lavori di rifunzionalizzazione degli 
alloggi temporanei nel Comune dell’Aquila per le esigenze 
del Servizio civile universale. 

 Le misure sono attuate dai soggetti attuatori, d’intesa con 
le amministrazioni coinvolte. 
 B. Rilancio economico e sociale 

 La misura intende promuovere ed innescare investimenti 
per un totale di 700 milioni di euro a sostegno delle attività 
economiche e produttive locali, attraverso la valorizzazione 
delle vocazioni produttive, delle risorse ambientali e del si-
stema agroalimentare, l’integrazione e il rafforzamento del 
sistema di formazione tecnica delle competenze per lo svi-
luppo locale e della PA, la promozione di tutto il territorio 
dell’Appennino, colpito dai terremoti, anche attraverso il 
sostegno alle imprese culturali, turistiche e creative»; 

 Considerato, altresì, il cronoprogramma procedurale 
(riportato al medesimo allegato 1 del decreto ministeriale 
15 luglio 2021) e i correlati obiettivi iniziali, intermedi e 
finali per la realizzazione delle due Macro-misure di cui si 
compone il suddetto Progetto; 

 Vista la nota prot. CGRTS 54536 del 30 settembre 2021 
con la quale è stato trasmesso al Ministero dell’economia 
e delle finanze il provvedimento di individuazione e di ap-
provazione dei programmi unitari di intervento, relativo ai 
programmi e agli interventi inseriti nel Piano nazionale per 
gli investimenti complementari al PNRR per i territori colpi-
ti dal sisma del 2009 e del 2016, approvati in pari data dalla 
Cabina di coordinamento integrata di cui all’art. 14  -bis   del 
decreto-legge n. 77 del 2021, convertito con modificazioni 
dalla legge 28 luglio 2021, n. 108; 

 Considerati gli obblighi di assicurare il conseguimento di 
   target    e    milestone    e degli obiettivi stabiliti nel Piano nazio-
nale per gli investimenti complementari al PNRR per i ter-
ritori colpiti dagli eventi sismici del 2009 e del 2016 (PNC); 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze dell’11 ottobre 2021 concernente le procedure 
relative alla gestione finanziaria delle risorse previste 
nell’ambito del PNRR di cui all’art. 1, comma 1042, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178; 
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 Considerato che si è potuto avviare il programma 
NexT Appennino, con la pubblicazione dei relativi ban-
di, solo dopo la decisione della Commissione europea 
del 3 agosto 2022 in ordine al complesso regime di aiuto 
prospettato; 

 Visti e considerati tutte le ordinanze e i decreti attuativi del 
Fondo PNC area sisma e relative alla Macro-misura A e alla 
Macro-misura B; 

 Vista la nota inviata al Ministro affari europei, il sud, le po-
litiche di coesione e il Piano nazionale di ripresa e resilienza 
in data 23 novembre 2022 - prot. 29512 e di quella analo-
ga inviata al Ministro dell’economia e delle finanze in data 
23 novembre 2022 - prot. 29513 contenenti motivata istanza 
di differimento della    milestone    del 31 dicembre 2022, che non 
hanno avuto riscontro; 

 Considerato che, in ragione della tempistica resasi neces-
saria ai fini approvativi, la Commissione europea ha stabilito 
il 14 dicembre 2022 una proroga del regime di aiuto a tutto il 
2023, per sostenere una tempistica di concessione dei finan-
ziamenti che ha riguardato tutto il 2023, a fronte della necessi-
tà di valutare circa millenovecento domande di finanziamento 
presentate su dodici diversi bandi, con diversi regimi di aiuto, 
che ha determinato una complessa istruttoria a carico dei due 
soggetti gestori, Invitalia ed Unioncamere, ed ha determina-
to alcuni ritardi rispetto ai tempi pronosticati non altrimenti 
evitabili; 

 Vista le note di Invitalia acquisita al protocollo del 
Commissario straordinario con il numero CGRTS-
0034809-A-21/12/2022 e di Unioncamere acquisita al pro-
tocollo con il numero CGRTS-0034925-A-22/12/2022, con 
le quali è stato richiesto lo spostamento della    milestone    del 
termine per la realizzazione dei programmi di investimenti a 
fine 2025 in ragione dell’oggettiva ricaduta dello spostamento 
dell’avvio delle attività e del rispetto dei tempi richiesti per le 
istruttorie e per i relativi atti di approvazione, concessione ed 
erogazione dei finanziamenti; 

 Viste l’ordinanza n. 41 del 31 dicembre 2022,    ex    art. 14  -
bis    del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante «Di-
sciplina dei termini procedimentali e della riallocazione 
condizionata delle risorse della misura A nonché corre-
zioni e integrazioni dell’ordinanza n. 32 del 30 giugno 
2022», e, in particolare, i commi 2 e 3 dell’art. 1 che han-
no stabilito quanto segue:  

 «2. In considerazione della rilevante mole degli in-
terventi finanziati, le attività relative agli affidamenti e 
all’avvio dei lavori previsti dalle linee di intervento delle 
sub misure A, di cui alle ordinanze richiamate nelle pre-
messe, devono essere concluse, nel rispetto della disci-
plina procedimentale stabilita dalle specifiche ordinanze, 
entro e non oltre il mese di marzo 2023. 

 3. Ai fini di cui al precedente comma e per favori-
re l’esercizio delle funzioni di monitoraggio, i responsa-
bili degli interventi inviano ai soggetti attuatori, entro il 
31 gennaio 2023 e tramite gli USR competenti, un    report    
contenente le istruttorie concluse e quelle da ultimare con 
l’indicazione delle eventuali criticità»; 

 Vista, altresì, l’ordinanza n. 42 del 31 dicembre 2022 
   ex    art. 14  -bis    del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
recante «Disciplina procedimentale per la conclusione 
delle attività istruttorie dei Comitati di valutazione e per 

i contratti di sviluppo nonché riallocazione condizionata 
delle misure B del PNC Sisma» e, in particolare, i commi 
2 e 3 dell’art. 1 che hanno stabilito quanto segue:  

 «2. In considerazione della rilevante mole delle domande 
pervenute, le attività istruttorie di valutazione delle domande 
presentate ai fini dei finanziamenti previsti dalle linee di inter-
vento delle 12 sub misure B, di cui alle ordinanze richiama-
te nelle premesse, devono essere concluse, nel rispetto della 
disciplina procedimentale stabilita dalle specifiche ordinanze, 
entro e non oltre il mese di marzo 2023. 

 3. Ai fini di cui al precedente comma e per favorire 
l’esercizio delle funzioni di monitoraggio, i soggetti gestori 
inviano ai soggetti attuatori, entro il 31 gennaio 2023, un    re-
port    contenente le istruttorie concluse e quelle da ultimare con 
l’indicazione delle eventuali criticità»; 

  Visto l’art. 7 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, ai 
sensi del quale:  

 «1. In considerazione del perdurare della situazione di 
crisi connessa agli aumenti eccezionali dei prezzi dei mate-
riali e dei prodotti energetici e della necessità di consentire il 
raggiungimento degli obiettivi finali di realizzazione previsti 
per i programmi e gli interventi del PNC di cui all’art. 1 del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adottare di concerto con 
l’Autorità politica delegata in materia di PNRR entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, si 
provvede all’aggiornamento dei cronoprogrammi procedurali 
di cui all’allegato 1 del decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze del 15 luglio 2021, contenenti gli obiettivi ini-
ziali, intermedi e finali dei programmi e degli interventi del 
Piano, ferma restando la necessità che siano assicurati il ri-
spetto del cronoprogramma finanziario e la coerenza con 
gli impegni assunti con la Commissione europea nel PNRR 
sull’incremento della capacità di spesa collegata all’attuazio-
ne degli interventi del PNC. Nelle more dell’adozione del de-
creto di cui al primo periodo, per gli interventi del PNC per 
i quali il cronoprogramma procedurale prevede l’avvio delle 
procedure di affidamento dei lavori entro il 31 dicembre 2022 
e per i quali i soggetti attuatori non siano riusciti a provvedere 
entro tale termine ai relativi adempimenti, è comunque con-
sentito, per il primo semestre 2023, l’accesso al Fondo di cui 
all’art. 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 
convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 
come incrementato ai sensi dell’art. 1, comma 369 della legge 
29 dicembre 2022, n. 197; 

 1  -bis  . Ferma restando la necessità di assicurare il rispetto 
delle condizioni previste al comma 1, primo periodo, ai fini 
dell’aggiornamento dei cronoprogrammi procedurali, in sede 
di adozione del decreto di cui al medesimo comma 1 la scheda 
progetto relativa al programma denominato “Rinnovo delle 
flotte di bus, treni e navi verdi - Bus” può prevedere un aggior-
namento della tipologia di alimentazione degli autobus adibiti 
al trasporto pubblico regionale e locale, nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 1, comma 8, quarto periodo, del decreto-leg-
ge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101; 

 2. All’art. 1, comma 8, del decreto-legge 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, dopo il primo periodo, sono inseriti i seguenti: “I 
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termini per il conseguimento degli obiettivi iniziali, intermedi 
e finali, individuati ai sensi del comma 7, sono sospesi dalla 
data di notificazione dell’intervento e riprendono corso dalla 
data di notifica della decisione di autorizzazione della Com-
missione europea. Qualora la Commissione europea adotti 
una decisione negativa, le risorse destinate all’intervento noti-
ficato e dichiarato non compatibile sono revocate e rimango-
no nella disponibilità dell’amministrazione titolare per essere 
destinate ad interventi in linea con le finalità del PNC e il cui 
cronoprogramma procedurale, da adottare con le modalità di 
cui al comma 7, sia coerente con la necessità di assicurare il 
raggiungimento degli obiettivi del medesimo Piano”». 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante 
«Codice dei contratti pubblici», nonché le successive modifi-
che e integrazioni e il successivo decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazio-
ne dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti pubblici» e, in particolare, 
gli articoli 1, 62 e 63; 

 Preso atto che il decreto legislativo n. 36 del 2023, entrato 
in vigore il 1° aprile 2023, è divenuto efficace a far data dal 
1° luglio 2023, secondo quanto previsto dall’art. 229, com-
ma 2, del medesimo decreto legislativo; 

 Considerate le molteplici difficoltà applicative conse-
guenti all’entrata in vigore del nuovo impianto norma-
tivo codicistico, in particolare connesse all’applicazione 
delle disposizioni del decreto legislativo n. 36 del 2023 
agli interventi pubblici finanziati con il PNRR e il PNC 
e che hanno condotto alla pubblicazione della circolare 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 13 lu-
glio 2023, avente a oggetto «Il regime giuridico appli-
cabile agli affidamenti relativi a procedure afferenti alle 
opere PNRR e PNC successivamente al 1° luglio 2023 
- Chiarimenti interpretativi e prime indicazioni operati-
ve»; dei pareri del Servizio giuridico del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti n. 2160 del 19 luglio 2023 
avente ad oggetto: «Normativa applicabile agli appal-
ti PNRR/PNC banditi dopo il 1° luglio 2023» e n. 2186 
del 25 luglio 2023 avente ad oggetto: «decreto legislativo 
n. 36/2023: aggiudicazione del contratto finanziato con 
fondi PNRR»; 

 Viste l’ordinanza n. 145 del 28 giugno 2023, «Disposizioni 
in materia di ricostruzione pubblica ai sensi del decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36», e la successiva ordinanza n. 162 
del 20 dicembre 2023, recante «Proroga del regime transitorio 
del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui 
all’ordinanza n. 145 del 28 giugno 2023» che,    inter alia   , han-
no chiarito i profili di dubbio circa l’applicabilità – rispetto 
alla disciplina del nuovo codice dei contratti pubblici – delle 
deroghe approvate nel corso degli anni dal Commissario stra-
ordinario e la possibilità delle stazioni appaltanti di lanciare 
procedure di affidamento di contratti pubblici ancorché non 
immediatamente in possesso della qualificazione richiesta dal 
nuovo regime introdotto dagli articoli 62 e 63 del decreto le-
gislativo n. 36 del 2023, e ciò anche con riferimento agli inter-
venti finanziati con risorse del PNRR e del PNC, come peral-
tro chiarito con la circolare del Commissario straordinario del 
4 agosto 2023, avente a oggetto «Circolare interpretativa in 
materia di qualificazione delle stazioni appaltanti (ordinanza 
n. 145 del 28 giugno 2023)»; 

 Considerata, altresì, la sentenza del Tribunale amministra-
tivo regionale Umbria, Sezione I, 23 dicembre 2023, n. 758, 
sempre in materia di individuazione della disciplina applica-
bile agli interventi pubblici finanziati con risorse del PNRR e 
del PNC; 

 Viste e considerate le interlocuzioni avvenute nel primo se-
mestre del 2023 con la Commissione europea e l’Ufficio della 
rappresentanza permanente UE (RPUE) del Ministero degli 
affari esteri in ordine ad una serie di sub-misure ricadenti nel-
la Macro-misura A e con specifico riferimento alle comunità 
energetiche rinnovabili (CER); 

 Vista la nota prot. n. CGRTS-0025091-P-04/05/2023 in-
viata al Ministero dell’economia e delle finanze con la quale 
il Commissario straordinario e la Struttura di missione per il 
coordinamento dei processi di ricostruzione e sviluppo dei ter-
ritori colpiti dal sisma 2009 «a seguito di analisi dell’effettivo 
stato di attuazione di ciascuna sub misura (nell’ambito delle 
due Macro misure A e   B)   e sulla base di proiezioni pruden-
ziali circa le azioni di rispettiva competenza, propongono una 
rimodulazione del cronoprogramma a suo tempo condiviso 
e recepito con decreto ministeriale 15 luglio 2021 (successi-
vamente modificato con decreto ministeriale 1° agosto 2022) 
nei termini di cui all’allegato PDF in cui sono indicate le 
corrispondenti azioni previste per ogni singola scadenza. Si 
evidenzia in particolare che, stante l’inderogabile necessità di 
garantire il raggiungimento di adeguati obiettivi di spesa allo 
scadere del 4° trimestre 2024, sono state previste forme di bi-
lanciamento tra sub misure che hanno palesato criticità tali da 
compromettere il tempestivo conseguimento dei concordati 
   target    quantitativi, e sub misure che al contrario hanno evi-
denziato una migliore e più celere percentuale realizzativa»; 

 Considerato che, alla data odierna, tale nota non ha trovato 
riscontro; 

 Considerato che i termini previsti nelle ordinanze e nei de-
creti citati in ordine alla Macro-misura A e alla Macro-misura 
B, rispettivamente, per «25% dei SAL» e per «relazione da 
parte dei soggetti attuatori che attesti l’utilizzo di almeno il 
25% del valore finanziario dei progetti/iniziative», devono 
essere coordinati con i termini rimodulati dalle ordinanze nu-
meri 41 e 42 del 2022 allo scopo di non comprimere la durata 
temporale delle fasi in questione e che risulta necessario chia-
rire quali specifiche attività dal punto di vista giuridico devono 
essere poste in essere per verificare il rispetto dei richiamati 
termini; 

 Considerato che il richiamato coordinamento è, altresì, uti-
le a rendere coerenti le tempistiche delle singole attività con 
i termini e le condizioni previste nei singoli bandi e nelle    lex 
specialis    correlati all’esecuzione delle Macro-misure A e B; 

 Considerato altresì che, in particolare i programmi di 
investimento di maggiore impatto finanziario finanziati 
dai bandi NextAppennino ed avviati ad inizio 2023, come 
i contratti di sviluppo ed i programmi dei centri di ricerca, 
hanno una tempistica di completamento dell’investimen-
to fissata nei piani approvati in massimo trentasei mesi, 
che in alcuni casi, come per i programmi dei contratti di 
sviluppo, è stabilita   ex lege   e che deve essere garantita ai 
fini di non generare soluzioni di continuità nei correlati 
interventi attuativi delle Macro-misure A e B; 

 Ritenuta la necessità di consentire la sottoscrizione di con-
tratti, accordi o atti comunque denominati con l’assunzione 
di obbligazioni giuridicamente vincolanti anche di durata 
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pluriennale (non vincolata al termine del 31 dicembre 2024 
per le ipotesi in cui era previsto) e comunque con un alline-
amento temporale con gli interventi di natura analoga previsti 
nel PNRR, e rispetto a quanto richiesto dai bandi sostenuti dal 
Fondo complementare al PNRR denominato NextAppennino 
finanziato tramite il PNC per investimenti analoghi agli inter-
venti per il sostegno allo sviluppo finanziati dal PNRR, che per 
quanto riguarda per esempio i contratti di sviluppo per le grandi 
imprese ed i programmi di ricerca universitaria prevede il soste-
gno a programmi di investimento di durata massima triennale; 

 Verificato che, nel corso dell’anno 2023, l’andamento pun-
tuale delle istruttorie di NextAppennino è confermato dal ri-
spetto delle    milestones    intermedie relative alla concessione dei 
finanziamenti; 

 Considerato che i soggetti attuatori delle Macro-misure A e 
B, nonché le amministrazioni responsabili e gli altri soggetti 
competenti per i singoli progetti, interventi e iniziative finan-
ziati con il PNC area sisma stanno conducendo tali attività 
unitamente alle ulteriori azioni finalizzate sia alla ricostruzione 
pubblica, sia a quelle atte a favorire la ricostruzione privata, che 
hanno natura straordinaria ed emergenziale; 

 Considerato che, agli investimenti contenuti nel Piano nazio-
nale complementare di cui all’art. 1 del decreto-legge n. 59 del 
2021, il Commissario straordinario provvede all’attuazione con 
i poteri di ordinanza, anche in deroga, richiamati dall’art. 14  -bis   
del decreto-legge n. 77 del 2021 e dall’art. 2 del decreto-legge 
n. 189 del 2016; 

 Ritenuti sussistenti tutti i requisiti e le condizioni di legge per 
l’esercizio dei poteri richiamati dall’art. 14  -bis   del decreto-leg-
ge n. 77 del 2021 e dall’art. 2 del decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Visti l’art. 33, comma 1, del decreto-legge n. 189/2016 e 
l’art. 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340, in 
base ai quali i provvedimenti commissariali, divengono efficaci 
decorso il termine di trenta giorni per l’esercizio del controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti e posso-
no essere dichiarati provvisoriamente efficaci con motivazione 
espressa dell’organo emanante; 

 Considerata l’urgenza di provvedere per non generare dub-
bi o soluzioni di continuità nell’esecuzione e attuazione degli 
interventi, dei progetti e delle iniziative ricadenti nelle Macro-
misure A e B del PNC Fondo Sisma e, per l’effetto, verificata 
la necessità di dichiarare immediatamente e provvisoriamente 
efficace la presente ordinanza; 

 Acquisita l’intesa in data 28 dicembre 2023 nella Cabina di 
coordinamento integrata dai Presidenti delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche, Umbria e della Struttura di Missione sisma 
2009; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Disposizioni esecutive delle Macro-misure A e B

del PNC Sisma    

     1. Le premesse costituiscono parte sostanziale della presen-
ta ordinanza e la integrano nei suoi contenuti motivazionali e 
dispositivi. 

 2. In considerazione della rilevante mole degli interventi, 
delle iniziative e dei progetti finanziati, della necessaria inter-
locuzione con la Commissione europea che si è resa necessaria 
per alcuni di questi, nonché delle tempistiche stabilite per le 

fasi antecedenti dall’art. 1 dell’ordinanza n. 41 del 31 dicembre 
2022 e dall’art. 1 dell’ordinanza n. 42 del 31 dicembre 2022, 
anche nell’esercizio dei poteri di deroga stabiliti dalla normati-
va vigente, le attività previste dalle ordinanze e i decreti di cui in 
premessa attuativi della Macro-misura A e della Macro-misura 
B e fissate per il quarto trimestre del 2023, devono essere con-
cluse, nel rispetto della disciplina procedimentale stabilita dalle 
specifiche ordinanze, entro e non oltre il mese di marzo 2024, 
attraverso l’assunzione di obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti che comportino l’erogazione del 25% dei SAL o comun-
que l’utilizzo del 25% del valore finanziario dei progetti, degli 
interventi o delle iniziative. 

 3. Al fine di assicurare la continuità e la corretta esecuzio-
ne degli interventi attuativi delle Macro-misure A e B, anche 
nell’esercizio dei poteri di deroga stabiliti dalla normativa vi-
gente, i soggetti gestori e le amministrazioni responsabili pos-
sono sottoscrivere accordi, contratti o atti comunque denomi-
nati, relativi ai progetti, alle iniziative o agli interventi ammessi 
ai finanziamenti, assumendo le correlate obbligazioni giuridi-
camente vincolanti, anche di durata pluriennale non vincolata 
al termine del 31 dicembre 2024, e comunque con una durata 
compatibile con gli interventi di natura analoga previsti nel 
PNRR. 

 4. Ai fini di cui ai precedenti commi e per favorire l’esercizio 
delle funzioni di monitoraggio, i soggetti gestori e i soggetti 
responsabili degli interventi inviano ai soggetti attuatori, entro 
il 31 gennaio 2024,    report    contenenti lo stato di avanzamento 
delle attività di attuazione delle Macro-misure A e B con indi-
cazione delle eventuali criticità.   

  Art. 2.
      Efficacia    

     1. Al fine di rendere immediatamente operative le disposi-
zioni della presente ordinanza, la stessa è dichiarata provviso-
riamente efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto perio-
do, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189. La stessa entra 
in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione sul sito 
del Commissario straordinario del Governo per la riparazione, 
la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa eco-
nomica dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e 
Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 
24 agosto 2016 (  www.sisma2016.gov.it  ). 

 2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei conti per 
il controllo preventivo di legittimità, è comunicata al Presidente 
del Consiglio dei ministri, ed è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e sul sito istituzionale del Com-
missario straordinario del Governo per la riparazione, la rico-
struzione, l’assistenza alla popolazione e la ripresa economica 
dei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 ago-
sto 2016, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33. 

 Roma, 28 dicembre 2023 
 Il Commissario straordinario: CASTELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 febbraio 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, reg. n. 355

  24A01794



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 828-4-2024

    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  28 marzo 2024 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 23 ottobre al 6 novembre 2023 nel territorio della Città 
metropolitana di Genova e della Provincia della Spezia.     
(Ordinanza n. 1082).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’11 marzo 
2024 con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato 
di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi mete-
orologici verificatisi nei giorni dal 23 ottobre al 6 novembre 
2023 nel territorio della Città metropolitana di Genova e del-
la Provincia della Spezia; 

 Considerato che nei giorni dal 23 ottobre al 6 novembre 
2023 il territorio della Città metropolitana di Genova e della 
Provincia della Spezia è stato interessato da eventi meteoro-
logici di eccezionale intensità, caratterizzati anche da forti 
venti e mareggiate, che hanno determinato una grave situa-
zione di pericolo per l’incolumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
causato, allagamenti, movimenti franosi, danneggiamenti 
alle infrastrutture viarie, alle opere di difesa a mare, alla rete 
dei servizi essenziali, agli edifici pubblici e privati, nonché 
l’evacuazione di alcune famiglie dalle loro abitazioni; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza in 
rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i caratte-
ri d’urgenza, non consente l’espletamento di procedure ordi-
narie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordinari in deroga 
alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Liguria; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Presidente della Regione 
Liguria è nominato commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché indivi-
duare soggetti attuatori, ivi comprese società    in house    o 
partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 8, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Ove previsto dalle vigenti disposizioni in 
materia, anche in relazione a quanto disposto dall’art. 41 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i 
CUP degli interventi devono essere acquisiti ed inseriti 
nel piano anche successivamente all’approvazione del 
medesimo purché nel termine di quindici giorni dall’ap-
provazione e comunque prima dell’autorizzazione del 
Commissario delegato al soggetto attuatore ai fini della 
realizzazione dello specifico intervento. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 8, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alla 
lettera   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile entro trenta gior-
ni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 8, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con le delibere del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile, corre-
data di motivata richiesta del Commissario delegato che 
attesti altresì la non sussistenza di ulteriori necessità per 
la tipologia di misura originaria. 
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 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2, previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza, ovvero agli opera-
tori economici sulla base dei provvedimenti di liquidazio-
ne sottoscritti dal soggetto attuatore. Su richiesta motiva-
ta dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 
delegato può erogare anticipazioni, volte a consentire il 
pronto avvio degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.

      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità comunali, adottati a seguito dell’evento di cui in 
premessa, un contributo per l’autonoma sistemazione sta-
bilito rispettivamente in euro 400,00 per i nuclei monofa-
miliari, in euro 500,00 per i nuclei familiari composti da 
due unità, in euro 700,00 per quelli composti da tre unità, 
in euro 800 per quelli composti da quattro unità, fino ad 
un massimo di euro 900,00 mensili per i nuclei familiari 
composti da cinque o più unità. Qualora nel nucleo fami-
liare siano presenti persone di età superiore a sessanta-
cinque anni, portatori di    handicap    o disabili con una per-
centuale di invalidità non inferiore al 67%, è concesso un 
contributo aggiuntivo di euro 200,00 mensili per ognuno 
dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo 
di euro 900,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 8. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati ovvero, per eventuali esi-
genze di gestione diretta di specifici interventi o attività, 
il Dipartimento della protezione civile, possono provve-
dere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, art. 34; 
 decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 

1952, n. 328, art. 36; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 

1997, n. 357, art. 5; 
 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e titolo III; 
 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 
 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 

comma 3; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 

2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29  -undecies  , 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 
78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 
158  -bis  , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 193, 195, 
196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento 
agli articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 
215 e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, 
nel rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento 
agli articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , del 
citato decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai 
termini ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152; 
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 decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31, articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001, n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
possono avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle 
procedure di cui all’art. 76 e all’art. 140 del medesimo 
decreto legislativo n. 36 del 2023 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferi-
mento alle procedure di somma urgenza, i termini per la 
redazione della perizia giustificativa di cui ai commi 4 e 
12, lettera   b)  , dell’art. 140 e per il controllo dei requisiti 
di partecipazione di cui al comma 7 dell’art. 140 possono 
essere derogati. 

  3. In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 
dell’art. 140 nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto 
legislativo n. 36/2023, il Commissario delegato e i sog-
getti attuatori, nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento europeo, per la realizzazione 
degli interventi di cui alla presente ordinanza, possono 
procedere in deroga ai seguenti articoli del richiamato de-
creto legislativo n. 36 del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, allegato I.8 (art. 1) e 42 allo scopo 
di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 
procedura concernente la valutazione dell’interesse ar-
cheologico e le fasi di verifica preventiva della progetta-
zione e di approvazione dei relativi progetti; 

 41 comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamen-
to della progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di perso-
nale interno in possesso dei requisiti necessari all’esple-
tamento dell’incarico e dell’incremento delle esigenze 
di natura tecnico - progettuali derivanti dalle esigenze 
emergenziali; 

 44, allo scopo di consentire anche alle stazioni ap-
paltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81 può essere messa a carico dell’affida-
tario in fase di elaborazione del progetto; 

 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consentire 
la semplificazione della procedura di affidamento e l’ade-
guamento della relativa tempistica alle esigenze del con-
testo emergenziale; per le medesime finalità i soggetti di 
cui al comma 1 possono procedere in deroga agli articoli 

81, 83 e 85 del decreto legislativo n. 36/2023. La deroga 
agli articoli 90 e 111 è riferita alle tempistiche e modalità 
delle comunicazioni ivi previste, da effettuare in misura 
compatibile con le esigenze del contesto emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle of-
ferte anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte 
ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velo-
cizzare le relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzio-
ne del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 140, 
comma 7; 

 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali 
e proroghe tecniche anche se non previste nei documen-
ti di gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di 
derogare ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 
dell’allegato II.14 per gli adempimenti nei confronti di 
ANAC, nonché allo scopo di poter incrementare fino al 
75% il limite di cui al comma 2 del medesimo articolo; 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento della 
presentazione dei documenti relativi alle procedure di af-
fidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per 
la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che 
i predetti soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, com-
ma 7, del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2023, 
mediante la Banca dati centralizzata gestita dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ovvero tramite altre ido-
nee modalità compatibili con la gestione della situazione 
emergenziale, individuate dai medesimi soggetti respon-
sabili delle procedure; 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui al comma 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 50 e 76, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti secondo le modalità descritte all’art. 140, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 36/2023. Tali operatori, 
sempre nel rispetto del principio di rotazione degli inviti 
e degli affidamenti, possono essere selezionati nell’am-
bito degli elenchi risultanti a seguito di manifestazioni 
di interesse già espletate dal Commissario delegato o dai 
soggetti attuatori dallo stesso individuati. È facoltà dei 
soggetti di cui al comma 1 procedere alla realizzazione di 
parte degli interventi con il sistema dell’economia diretta 
secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 828-4-2024

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza il Commissario 
delegato e i soggetti attuatori, previa specifica nei docu-
menti di gara, possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto 
previsto, dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
tività di cui alla presente ordinanza, il Commissario de-
legato e i soggetti attuatori possono verificare le offerte 
anomale ai sensi dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 
del 2023 richiedendo le necessarie spiegazioni per iscrit-
to, assegnando al concorrente un termine compatibile con 
la situazione emergenziale in atto e comunque non infe-
riore a cinque giorni.   

  Art. 4.

      Prime misure economiche e ricognizione
dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro novan-
ta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché, 
gli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e 
  d)  , del medesimo art. 25, trasmettendoli al Dipartimento 
della protezione civile, ai fini della valutazione dell’im-
patto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quan-
to previsto al comma 3, il Commissario delegato identifi-
ca, per ciascuna misura, la località, le coordinate geogra-
fiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa durata 
in particolare per gli interventi di tipo  d), oltre all’indica-
zione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti del-
la popolazione e delle attività economiche e produttive 
direttamente interessate dagli eventi calamitosi citati in 
premessa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario de-
legato definisce la stima delle risorse a tal fine necessarie, 
utilizzando la modulistica predisposta dal Dipartimento 
della protezione civile ed allegata alla presente ordinanza 
e secondo i seguenti criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rassegna, 
nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di euro 
5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00 di contributo assegna-
bile ad una singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti solo 
nella parte eventualmente non coperta da polizze assicu-
rative nel caso di misure riconosciute ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sulle medesi-
me, nonché su eventuali future provvidenze a qualunque 
titolo previste. 

 6. La modulistica di cui al comma 3 può essere utiliz-
zata anche per la ricognizione da effettuare con riferimen-
to all’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, che 
non costituisce riconoscimento automatico dei finan-
ziamenti finalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, 
è inviata al Dipartimento della protezione civile, entro 
novanta giorni dalla data di pubblicazione della presente 
ordinanza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, 
del medesimo decreto legislativo.   

  Art. 5.
      Materiali litoidi e vegetali    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, 
compreso il demanio lacuale, per interventi diretti ad eli-
minare situazioni di pericolo e per il ripristino dell’offi-
ciosità dei corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo 
nulla osta regionale e senza oneri, al comune territorial-
mente competente per interventi pubblici di ripristino 
conseguenti alla situazione generata dall’evento, in de-
roga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275. Previo nulla osta regionale, inoltre, i materiali 
litoidi e vegetali possono essere ceduti, a compensazione 
degli oneri di trasporto e di opere, ai realizzatori degli 
interventi stessi, oppure può essere prevista la compen-
sazione, nel rapporto con gli appaltatori, in relazione ai 
costi delle attività inerenti alla sistemazione dei tronchi 
fluviali con il valore del materiale estratto riutilizzabile, 
da valutarsi, in relazione ai costi delle attività svolte per 
l’esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni demaniali 
vigenti. Per i materiali litoidi e vegetali asportati, il RUP 
assicura al Commissario delegato la corretta valutazione 
del valore assunto nonché dei quantitativi e della tipolo-
gia del materiale da asportare, oltre che la corretta conta-
bilizzazione dei relativi volumi. La cessione del materiale 
litoide può essere effettuata a titolo gratuito anche a favo-
re di enti locali diversi dal comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si 
applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano 
applicazione ai siti che, al momento degli eventi calami-
tosi in rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica 
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ambientale dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi, tos-
sici o nocivi idonei a modificare la matrice ambientale 
naturale già oggetto di valutazione da parte della regione 
o del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica. I litoidi che insistono in tali siti inquinati possono 
essere ceduti ai sensi del comma 1 qualora non presentino 
concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti di cui alle 
colonne A e B, tabella 1, allegato 5, al titolo V della parte 
IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di stoccaggio 
provvisorio ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo, d’intesa con gli enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 8.   

  Art. 6.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati provvedono all’approvazione dei 
progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di 
servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei 
progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla con-
vocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rappre-
sentante di un’amministrazione o soggetto invitato sia 
risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di 
conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela 

dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente 
è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 7.
      Impiego del volontariato organizzato

di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontaria-
to organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco 
territoriale della Regione Liguria nelle attività previste 
dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli articoli 
39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel limite 
delle risorse disponibili di cui all’art. 8. Il Commissario 
delegato provvede all’istruttoria delle relative istanze di 
rimborso, nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 24 feb-
braio 2020, ai fini della successiva rendicontazione al Di-
partimento della protezione civile in conformità a quanto 
previsto dall’art. 1.   

  Art. 8.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziati-
ve d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, 
così come disposto con delibera del Consiglio dei ministri 
dell’11 marzo 2024, nel limite di euro 1.350.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Liguria è autorizzata a trasferire, sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 9.
      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio-economico deri-
vante dall’evento in premessa, detto evento costituisce 
causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1218 del codice civile. I soggetti titolari di mu-
tui relativi agli edifici sgomberati, ovvero alla gestione 
di attività di natura commerciale ed economica, anche 
agricola, svolte nei medesimi edifici, previa presentazio-
ne di autocertificazione del danno subito, resa ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni, 
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hanno diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari, 
fino all’agibilità o all’abitabilità del predetto immobile 
e comunque non oltre la data di cessazione dello stato 
di emergenza, una sospensione delle rate dei medesimi 
mutui, optando tra la sospensione dell’intera rata e quella 
della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi-
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’Accordo 18 di-
cembre 2009 tra l’ABI e le Associazioni dei consumatori 
in tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fino all’11 marzo 2025 
senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scaden-
za entro tale data.   

  Art. 10.

      Relazioni del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione - con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 marzo 2024 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   
  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (www.prote-
zionecivile.it), al seguente     link     https://www.protezionecivile.gov.it/it/
dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimenti-normativi    

  24A01760  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  29 marzo 2024 .

      Ulteriore differimento degli effetti della determina n. DG 
385/2023 del 5 ottobre 2023, concernente l’istituzione della 
Nota AIFA 101 relativa alle indicazioni terapeutiche TVP, 
EP e TEV.     (Determina n. 81/2024).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-

vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (di seguito «regola-
mento»), a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», come 
da ultimo modificato dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 
del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della 
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funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 
15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamen-
to e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italiana del 
farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia (co-
municazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016) (di seguito 
«regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 2024 
di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore tecnico-
scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), ai sen-
si dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto-legge 20 giugno 1996, 
n. 323, convertito, con modificazioni, nella legge 8 agosto 
1996, n. 425, il quale stabilisce che la prescrizione dei medi-
cinali rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) sia 
conforme alle condizioni e limitazioni previste dai provvedi-
menti della Commissione unica del farmaco; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 «Note AIFA 
2004 - Revisione delle note CUF», pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 4 novembre 2004 - Serie generale - n. 259; 

 Vista la determina AIFA del 4 gennaio 2007 «Note AIFA 
2006-2007 per l’uso appropriato dei farmaci», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 7 del 10 gennaio 2007, Supplemento ordinario 
n. 6; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva tec-
nico-scientifica dell’AIFA nella seduta del 5-7 luglio 2023 
con il quale si è deliberata l’istituzione della Nota AIFA 101; 

 Vista la delibera n. 33 del 27 settembre 2023 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione della Nota 
AIFA n. 101, relativa ai criteri di prescrivibilità a carico del 
Servizio sanitario nazionale dei medicinali AVK e NAO/
DOAC nella profilassi e nel trattamento della trombosi ve-
nosa profonda (TVP) e dell’embolia polmonare (EP) e pre-
venzione delle recidive di EP e TVP; 

 Vista la determina AIFA n. DG 385/2023 del 5 ottobre 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 237 del 10 ottobre 2023, recante 
«Istituzione della Nota AIFA 101 relativa alle indicazioni te-
rapeutiche TVP, EP e TEV»; 

 Vista la determina AIFA n. DG 394/2023 del 13 ottobre 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 243 del 17 ottobre 2023, con 
la quale, su motivata richiesta delle regioni, è stata dispo-
sta la sospensione degli effetti della determina AIFA n. DG 
385/2023 istitutiva della Nota AIFA 101; 

 Vista la determina AIFA n. DG 01/2024 del 2 gennaio 
2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 5 dell’8 gennaio 2024, con la 
quale, su motivata richiesta del Coordinamento nazionale 
farmaceutica di differimento dell’applicazione della Nota 
101 (prot. 164695 del 27 dicembre 2023), è stata disposta 
l’ulteriore sospensione degli effetti della determina AIFA n. 
DG 385/2023 istitutiva della Nota AIFA 101, fino al 9 aprile 
2024; 

 Preso atto, inoltre, delle criticità dei percorsi diagnostici-
terapeutici, rilevate con la nota del 1° dicembre 2023 dalle 
società scientifiche maggiormente rappresentative coinvolte 
nella gestione delle terapie antitrombotiche nel tromboem-
bolismo venoso; 

 Considerato che in data 26 marzo 2024 è avvenuto l’inse-
diamento della nuova Commissione scientifica economica 
dell’AIFA (CSE) che, ai sensi dell’art. 15 del decreto mini-
steriale 8 gennaio 2024, n. 3, assume anche le competenze 
della precedente Commissione consultiva tecnico-scientifi-
ca (CTS) dell’AIFA; 

 Ritenuto necessario, alla luce delle criticità segnalate, 
sottoporre alla CSE l’argomento anche al fine di consentire 
un’eventuale rivalutazione delle decisioni precedentemente 
assunte; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Differimento degli effetti della determina AIFA 
n. DG 385/2023 del 5 ottobre 2023    

     Per i motivi di cui in premessa, l’efficacia della determi-
na AIFA n. DG 385/2023 del 5 ottobre 2023, già sospesa 
con determina AIFA n. DG 394/2023 del 13 ottobre 2023 
e determina AIFA n. DG 01/2024 del 2 gennaio 2024, è 
ulteriormente differita alla data dell’8 luglio 2024. 

 Fino a tale data restano applicabili le modalità pre-
scrittive e di erogazione vigenti anteriormente alla de-
termina n. 385/2023 per i medicinali a base dei principi 
attivi «warfarin», «acenocumarolo», «dabigatran», «api-
xaban», «edoxaban» e «rivaroxaban», rimborsati a carico 
del Servizio sanitario nazionale per la terapia anticoagu-
lante orale nella profilassi e nel trattamento della trombo-
si venosa profonda (TVP) e dell’embolia polmonare (EP) 
e prevenzione delle recidive di EP e TVP.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 29 marzo 2024 

 Il direttore: RUSSO   

  24A01815
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    GARANTE PER LA PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI

  PROVVEDIMENTO  21 marzo 2024 .

      Avvertimento adottato nei confronti di Worldcoin 
Foundation in materia di trattamento dei dati biometrici. 
    (Provvedimento n. 179).    

     IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI 

 Nella riunione odierna, alla quale hanno preso parte il 
prof. Pasquale Stanzione, presidente, la prof.ssa Ginevra 
Cerrina Feroni, vicepresidente, il dott. Agostino Ghiglia e 
l’avv. Guido Scorza, componenti, e il cons. Fabio Mattei, 
segretario generale; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati (di seguito, «regolamento»); 

 Visto il Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordina-
mento nazionale al regolamento (UE) 2016/679 (decre-
to legislativo 30 giugno 2003, n. 196, come modificato 
dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, di seguito 
«Codice»); 

 Viste le Linee guida 3/2019 sul trattamento dei dati 
personali attraverso dispositivi video (Versione 2.0) e le 
Linee guida 05/2022 sull’utilizzo delle tecnologie di rico-
noscimento facciale per compiti di polizia (Versione 2.0), 
adottate dal Comitato europeo per la protezione dei dati 
(di seguito «EDPB»); 

 Rilevato che, a partire dal luglio 2023, agenzie di stampa 
nazionali hanno riportato il lancio del progetto Worldcoin 
da parte della Worldcoin Foundation, progetto basato sul-
la scansione dell’iride per verificare l’identità degli utenti 
e sul collegamento di tale trattamento al mercato degli 
strumenti finanziari, nel caso specifico la cryptovaluta 
chiamata «WLD». In tale quadro, a fronte della richie-
sta di informazioni formulata nell’ambito dell’istruttoria 
avviata da questa autorità, la società ha fornito riscontro 
producendo relativa documentazione a supporto, compre-
so il    Data Protection Impact Assessment   ; 

 Preso atto, in particolare, della circostanza che la scan-
sione dell’iride avviene attraverso uno strumento deno-
minato «Orb» che utilizza il volto e la struttura oculare 
di un individuo per creare un codice di identificazione 
univoco, il c.d. «IrisCode»; una volta scansionato l’iri-
de e salvato il predetto IrisCode, l’Orb crea una ID per 
ciascun utente a livello mondiale (World   ID)  , eliminando 
l’immagine raccolta; 

 Rilevato, inoltre, che l’ecosistema Worldcoin è co-
stituito anche dalla World App che consente la verifica 
dell’utente, scambiando la chiave pubblica di identifica-
zione con l’Orb mediante un QR code generato dalla stes-
sa App e rende disponibile a ciascun utente il World ID e 
i WLD riscattati o acquistati; 

 Rilevato, ancora, che il consenso richiesto per il trat-
tamento dei dati biometrici è esteso anche al processo 

decisionale automatizzato sotteso all’autenticazione degli 
individui e che lo stesso consenso risulta necessario per 
riscattare i    WLD token    gratuiti offerti in cambio dal tito-
lare del trattamento; 

 Preso atto che, attualmente, gli Orb non sono presenti 
in Italia ma che i cittadini italiani possono già scarica-
re, dagli    app store   , la World App, fornire i relativi dati 
personali e prenotare i propri    WLD     token    gratuiti e che 
la disponibilità della App dal territorio italiano potrebbe 
anticipare l’istallazione degli ORB in Italia; 

 Rilevato inoltre che non risulta alcun meccanismo 
di verifica dell’età degli utenti in fase di acquisizione 
dell’iride, né di installazione della App; ciò, nonostante 
l’ecosistema Worldcoin e la World App non siano desti-
nati ai minori di 18 anni; 

 Considerato che l’art. 4 punto 14) del regolamento de-
finisce «dati biometrici» «i dati personali ottenuti da un 
trattamento tecnico specifico relativi alle caratteristiche 
fisiche, fisiologiche o comportamentali di una persona 
fisica che ne consentono o confermano l’identificazione 
univoca, quali l’immagine facciale o i dati dattiloscopi-
ci». Dalle informazioni disponibili in merito agli Orb e 
alla creazione dell’IrisCode, risulta che i dati così trattati 
rientrino nella definizione di dato biometrico; 

 Considerato che l’art. 9 del regolamento impone un di-
vieto generale al trattamento, tra gli altri, anche dei «dati 
biometrici intesi a identificare in modo univoco una per-
sona fisica», salvo le deroghe previste al successivo par. 2 
e, in particolare, alla lettera   a)   che fa riferimento all’espli-
cito consenso dell’interessato. Inoltre il successivo par. 
4 prevede che «Gli Stati membri possono mantenere o 
introdurre ulteriori condizioni, comprese limitazioni, con 
riguardo al trattamento di dati genetici, dati biometrici o 
dati relativi alla salute»; 

 Considerato che, in attuazione di tale ultima disposi-
zione, il Codice ha espressamente previsto una ipotesi di 
trattamenti di dati biometrici, con riferimento agli obbli-
ghi dell’art. 32 del regolamento, che ne ammette l’utiliz-
zo con riguardo esclusivamente alle procedure di acces-
so fisico e logico ai dati da parte dei soggetti autorizzati 
(art. 2  -septies  , comma 7). 

 Considerato inoltre che secondo il considerando 51 
del regolamento «Tali dati personali [dati biometrici] non 
dovrebbero essere oggetto di trattamento, a meno che il 
trattamento non sia consentito nei casi specifici di cui al 
presente regolamento [...]» e che «Oltre ai requisiti speci-
fici per tale trattamento, dovrebbero applicarsi i principi 
generali e altre norme del presente regolamento, in parti-
colare per quanto riguarda le condizioni per il trattamento 
lecito»; 

 Considerato che secondo il considerando 39 del rego-
lamento «È opportuno che le persone fisiche siano sensi-
bilizzate ai rischi, alle norme, alle garanzie e ai diritti re-
lativi al trattamento dei dati personali» e che, nel caso di 
specie, tale necessità appare più pressante per la presenza 
di rischi elevati collegati ai trattamenti di dati biometrici 
degli interessati, potenzialmente anche minori; 

 Considerato che «L’uso di dati biometrici, in partico-
lare il riconoscimento facciale, comporta maggiori rischi 
per i diritti degli interessati. È fondamentale che il ricorso 
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a tali tecnologie avvenga nel dovuto rispetto dei principi 
di liceità, necessità, proporzionalità e minimizzazione dei 
dati sanciti nel RGPD. Sebbene l’uso di queste tecnologie 
possa essere percepito come particolarmente efficace, i ti-
tolari del trattamento dovrebbero in primo luogo valutare 
l’impatto sui diritti e sulle libertà fondamentali e consi-
derare mezzi meno intrusivi per raggiungere il legittimo 
scopo del rispettivo trattamento» (par. 73, Linee guida 
3/2019) e che «il trattamento dei dati biometrici, in ogni 
circostanza, costituisce di per sé un’ingerenza grave» (Li-
nee guida 05/2022); 

 Valutato che, dalle informazioni inviate dalla società 
- a seguito della richiesta formulata dall’Autorità - e da 
quelle reperibili sul sito https://worldcoin.org/ il tratta-
mento dei dati biometrici è basato sul presupposto giu-
ridico del consenso degli interessati che viene richiesto a 
fronte di una informativa che, allo stato, non risulta forni-
re informazioni circa i rischi legati al trattamento di tale 
tipologia di dati; 

 Valutato, quindi, che, nel caso concreto, gli utenti non 
risultano avere a disposizione sufficienti informazioni per 
garantire loro una piena consapevolezza circa i rischi ele-
vati collegati al trattamento dei propri dati biometrici; 

 Valutato che, in tale contesto di scarsa trasparenza, il 
consenso per il trattamento dei dati biometrici degli in-
teressati non potrebbe soddisfare i requisiti richiesti dal 
regolamento e che, pertanto, non potrebbe costituire una 
adeguata base giuridica del trattamento; 

 Valutato inoltre che la promessa di    WLD     token    gratuiti 
da parte del titolare del trattamento incide negativamente 
sulla sussistenza delle condizioni per il consenso prescrit-
te dal regolamento (art. 7); 

 Considerato, inoltre, che i rischi elevati del trattamento 
sopra indicato risultano ulteriormente amplificati dall’as-
senza di filtri per impedire l’accesso agli Orb e alla World 
App ai minori di età di 18 anni; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di rivolgere, ai sensi 
dell’art. 58, par. 2, lettera   a)  , del regolamento e dell’art. 154, 
comma 1, lettera   f)  , del Codice , un avvertimento nei con-
fronti di Worldcoin Foundation, in qualità di titolare del trat-
tamento dei dati, sul fatto che i trattamenti di dati biometrici 
che dovessero essere effettuati in Italia, attraverso gli ORB 
e con le modalità sopra descritte, possono verosimilmente 
violare della disposizioni del regolamento, con tutte le con-
seguenze, anche di carattere sanzionatorio, ivi previste; 

 Ritenuto opportuno, per le medesime ragioni sopra espli-
citate, disporre, ai sensi dall’art. 154  -bis  , comma 3, del Codi-
ce, la pubblicazione del presente provvedimento nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana; 

 Vista la documentazione in atti; 
 Viste le osservazioni formulate dal segretario generale ai 

sensi dell’art. 15 del regolamento n. 1/2000; 
 Relatore il prof. Pasquale Stanzione; 

  Tutto ciò premesso il Garante:  
 ai sensi dell’art. 58, par. 2, lettera   a)  , del regolamento e 

dell’art. 154, comma 1, lettera   f)  , del Codice, avverte Worl-
dcoin Foundation, con sede in Suite 3119, 9 Forum Lane, 
Camana Bay, PO Box 144, George Town, Grand Cayman 
KY1-9006, Cayman Islands, in qualità di titolare del tratta-
mento dei dati personali, che i trattamenti di dati biometrici 
che dovessero essere effettuati in Italia, attraverso gli ORB 
e con le modalità sopra descritte, possono verosimilmente 
violare della disposizioni del regolamento; 

 ai sensi dell’art. 154  -bis  , comma 3, del Codice dispone 
la pubblicazione del presente provvedimento nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presidente e relatore: STANZIONE 

 Il segretario generale: MATTEI   

  24A01812  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELL’APPENNINO SETTENTRIONALE

      Adozione del Piano di bacino stralcio assetto idrogeologico del 
distretto idrografico dell’Appennino settentrionale per la ge-
stione del rischio da dissesti di natura geomorfologica (PAI 
dissesti) e delle relative misure di salvaguardia.    

     In attuazione dell’art. 1 e dell’art. 21  -bis    della legge n. 241/1990, 
si rende noto che la Conferenza istituzionale permanente dell’Autorità 
di bacino distrettuale dell’Appennino settentrionale ha adottato, con de-
liberazione n. 39 del 28 marzo 2024, ai sensi degli articoli 66, 67 e 68 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il «Piano di bacino stralcio 
Assetto Idrogeologico del distretto idrografico dell’Appennino setten-
trionale per la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica» 
(PAI dissesti), costituito dai seguenti elaborati:  

   a)   relazione di piano e appendici; 
   b)   disciplina di piano e relativi allegati; 
   c)   mappa di pericolosità da dissesti di natura geomorfologica; 

   d)   mappa del rischio da dissesti di natura geomorfologica; 
   e)   mappa delle aree interessate da fenomeni di subsidenza. 

 Si rende, altresì, noto che, al fine di garantire un’adeguata tute-
la del territorio nelle more dell’approvazione del PAI dissesti ai sensi 
dell’art. 57 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nella medesima 
seduta del 28 marzo 2024 la Conferenza istituzionale permanente, con 
deliberazione n. 40, ha adottato, ai sensi degli articoli 65, commi 7 e 8 
e 67, comma 1 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, specifiche 
misure di salvaguardia valide per tutto il territorio distrettuale dell’Ap-
pennino settentrionale. 

 Le misure di salvaguardia di cui all’articolato della suddetta deli-
berazione n. 40 del 28 marzo 2024 trovano applicazione a far data dalla 
pubblicazione del presente avviso di adozione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e restano in vigore fino all’approvazione del 
PAI dissesti e alla conseguente pubblicazione dello stesso nella   Gazzetta 
Ufficiale   e, comunque, per un periodo non superiore a tre anni. 

 Le sopracitate delibere n. 39 e n. 40 del 28 marzo 2024 sono pub-
blicate, unitamente a tutta la documentazione relativa al nuovo PAI 
dissesti, sul sito    web    istituzionale dell’Autorità di bacino distrettuale 
dell’Appennino settentrionale all’indirizzo https://www.appenninoset-
tentrionale.it/itc/?page_id=3112 
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 Dell’adozione del nuovo PAI dissesti e delle relative misure 
di salvaguardia è data notizia anche mediante la pubblicazione del 
presente avviso nei Bollettini ufficiali delle regioni territorialmente 
competenti.   

  24A01746

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

     Comunicato relativo al decreto 3 aprile 2024 - Linee guida 
per il recupero dei crediti pubblici e per il rimborso delle 
spese legali.    

 Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
3 aprile 2024 sono stati disciplinati i presupposti, i limiti e le modalità 
per il riconoscimento ai confidi delle spese legali sostenute per l’esperi-
mento delle azioni di recupero dei crediti derivanti dalla concessione di 
finanziamenti agevolati in attuazione dell’art. 5, comma 4, del decreto 
interministeriale 9 dicembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 26 del 1° febbraio 2023. 

 Le disposizioni si applicano, altresì, alle procedure di recupero dei 
crediti derivanti dalla concessione di garanzie a valere sui fondi rischi 
assegnati ai confidi in applicazione delle previsioni dei decreti intermi-
nisteriali 3 gennaio 2017 e 7 aprile 2021. 

 Le disposizioni del decreto si applicano alle operazioni di garanzia 
e di finanziamento concesse a decorrere dalla data di pubblicazione nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente comunicato. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, 
il decreto è pubblicato dalla data del 3 aprile 2024 nel sito del Ministero 
delle imprese e del made in Italy www.mimit.gov.it 

 24A01796

    REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Patriarcale Re-
stauri società cooperativa», in Udine e nomina del com-
missario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 458 dd. 29 marzo 2024 la giunta regionale 
ha sciolto per atto dell’autorità, ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile, la cooperativa «Patriarcale Restauri società cooperativa» 
con sede in Udine, C.F. 03015080306, costituita addì 30 novembre 2020 
per rogito notaio dott.ssa Fabiana Vinale di Udine, ed ha nominato com-
missario liquidatore il dott. Raffaele Cisilino, con studio in Udine - via 
Morpurgo n. 34. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  24A01795  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 082 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA



 *45-410100240408* 
€ 1,00


